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L'Italia in Tripolitania 
e la stampa inglese 


Che la rapidità con la quale fummo costretti 
| procedere. pur osservando ini 
norme stabilit 


gruppi 
cosmopoliti, impegnati con grossi affari in'Turchia 
non immuni probabilmente anche da qualche: spe- 


culazione di borsa in Italia, come contropartit 
Ciò che invece ci riusciva difficile spiegure era 
l'attitudine per lo meno fredda ed anche un po' 
sfavorevole nel primo periodo di aleuni autorevoli 
giornali inglesi, per tradizione simpatizzanti verso 
l'Italia — tanto più che questi giornali non pote- 
vano ignorare come l'Inghilterra, allorchè definì 
con la Francia le divergenze pendenti, ammise 
che la Tripolitania dovesse considerarsi riservata 
anale zona mediterranea all'influenza dell’Italia. 
Ond'è che per sciogliere l'enigma ci siamo ri- 
volti a persona amica, che da molti anni vive a 
ndra ed è a contatto del mondo parlamentere 
inglese ed anche un po’ col Foreign Office. 
Ed ecco la risposta che ci è giunta oggi: 


LONDRA, 30 ottobre 1911. 


A proposito dell’opposizione da alcuni 
giornali inglesi mossa all’azione dell'Itali 
Tripolitania, un eminente perso- 
, che ha stretti rapporti col Foreign 
rilevava quanto vi comunico: 

L'opposizione di una parte della stampa 
DI no Unito alla politica del Governo 
italiano in questo momento è mossa in 
parte dai radicali, e ciò in armonia con le 


loro vedute sulla politica internazionale 
dell'Inghilterra: ma ancora più dall'alta fi 
nanza israelita. non solo amica dei giovani 
turchi. ma creditrice del Governo e dei 


privati dell'Impero ottomano. Chi conosce 
l'elemento bancario in generale, e quello 
israelita britannico in particolare, si rende 


prontamente esatto conto non solo della 
sua preoccupazione, ma anche dei mezzi di 
reazione per tronteggiare disastri finanziari. 

L'attegziamento ‘del giornalismo inglese 


ia ha seguito tre fasi. Nella pi 
Impa londinese, che è quella più 
ortante. ha dimostrato in parte indiffe- 
renza, in parte apatia per l’Italia; nella 
a non ha celato la sua schietta avver- 
alla guerra ed ha biasimato l’inizio 
pe mi militari: nella terza, attuale, 
ti giornali hanno avuto parole di viva 
rmivazione per le nostre truppe, per l’ener- 


gu del Governo, per l'alto sentimento pa- 
tico degli italiani. pur non astenendosi 
cal proclamare la necessità della pace: po- 
iltri giornali hanno continuato a criti- 


sure Îl Governo italiano in una forma, che 

r torna di certo a loro onore, senza riu- 
© allutto a menomare nei circoli londinesi 
prestigio del nome italiano. 


Del resto, il giornalismo inglese non rap- 
l'opinione pubblica inglese: ogni 
ziomale rappresenta nn determinato gruppo 
- il più delle volte puramente eco- 

ici. Ora, fra i giornali inglesi, quelli 
tanti, senza eccezione, non hanno 


teioss 


ntipatia per VItalia. 
m yn bisogna dimenticare che l’op- 
one di una parte del giornalismo in- 
© all'azione italiana verso la Turchia 
‘ n pi cosa di fronte all’attenggiamento 


to per tre mesi dalla stampa bri- 


ri ico tre 


vina. 
i. per la serietà dell’opposi 


neo! ione 


cimi giornali, si può rilevare la massa di 
‘ quelli hanno saputo stampare 
politica italiama. L'ultimo di questi 
ileioni. fn quello di un giornale radi 
] ermò che la battaglia di 
x venuta cinque anni or sono, dopo 


ete. ete. 
giornalismo britan- 


no stati i critici. nel lodare l’az. 


ti esercito e dell’armata ital fra i 
‘ bisogna in prima linea segnalare 
icoli dello s ese Garvin, una colon- 


«ella stampa londinese, che nell’Ohserner 
con imparizialità ammirevole ed acume pro- 

ha analizzato il grande conflitto ita- 
ten «d ha concluso plaudendo all'Italia. 
iudicare l'atteggiamento del Gover- 
le popolo britannico, verso l’Italia, 
wiesto momento, non bisogna quindi li- 
ad ascoltare ciò che dice una parte 
ela stumpa londinese e fortunatamente 
i ineno brona e la meno. importante. 


n 
ia Inghilterra, all’inizio della guerra, non 
I ‘ no due cose: l’organizzazione 


(i elasticità finanziaria dell’Italia. 
cinizzazione militare è stata una rivela- 
per molti, completa per l'Inghilterr 
0 punto si conosce di ciò che avvie- 
stero e non ha stretto rapporto con 
lteressi britannici. Ugualmente ha sor- 
* che il Governo italiano abbia potuto 
ronte alle spese della spedizione senza 
*ervento del Parlamento. 
! circoli più importanti di Londra, e 
ilmente in quei clubs di St. .Iames 
ct che sono la succursale di Westminster, 
tune pure nelle Zobbies di questo storico 
ilazzo, si afferma la necessità che quella 
Marte della stampa londinese contraria al- 
Ialia, tenga subito un diverso contegno 
Lele si è convinti che la riproduzione dei 
© commenti ostili possa provocare una 
avversione del Governo e del popolo 
ino. la cui amicizia si è rilevata con 
\ ‘a del massimo pregio. 
\ei circoli medesimi si afferma la neces- 
Sta di un diverso contegno anche ricordan- 
tiosi che la stampa italiana, a differenza 
“i quella di altri 


La Tripolitania è ita 
c pensa seriamente alla 


| possibilità «i mna retrocessione o di nua | 
spartizione. 

In generale poi, si è convinti che volendosi 
la pace non è verso l’Italia. ma verso la Tur 
chia che bisogna agire. Da questa, in altri 
termini, devono fa ‘cettare le condizioni 
che potrà consentire l’Italia. 


_ POLITICA E DIPLOMAZIA 


Una Convenzione d’arbitrato generale fra il Regno 
d'Italia e gli Stati Uniti del Brasile è stata firmata i! 
5 ottobre u. s. a Rio de Janeiro da quel R. Ministro 
barone Romano Avezzana e da quel Ministro degli 
Affari esteri, Barone di Rio Franco. 

(S) Pietroburgo, 31. — Koyanowoky che finora 
occupava il posto di aggiunto al Ministero dell'interno 
è stato capo della Cancelleria imperiale. 

li Il gruppo parlamentare 
per l’arbitrato ha nominato delegati che visiteramo 
lo capitali di Europa e dei Balcani. La missione si 
compone di deputati e precisamente di Talaat bey, 
istro dell'interno, Tohraî, armeno. Doreff, 
bulgaro, Rouhi Kalidi, vicepresidente della Camera, 
arabo musulmano, e tre senatori. tra cui Sulayman 
Bostany, arabo musulmaro. che presiede la missione. 

(S) Londra, 31. — Il Dar/y Tele.raph dice di avere 
appreso da fonte parlamentare che il nuovo Ministro , 
della Marina Churchill creerà un nuovo stato maggiore 
per la guerra il cui compito sarà di studiare conti- 
nuamente i cambiamenti resi necessari nella marina 
dalla situazione internazionale che subisce continue 
trasformazioni. 

(S) Lisbona, 31. — Ti nuovo Ministro d'Inghilterra 
ha consegnato le sue credenziali al Presidente della 
Republic 

Nei discorsi d'occasione che sono stati pronunciati 
sono stati fatti da una parte e dall'altra calorosi ac- 


cenni alla ferma e sulda alleanza che da tanti secoli 
unisce i due paesi. 

(8) Parigi, 3I. Il Presidente del Consiglio, 
Caillaux. ha fatto firmare il decreto che convoca le 
Camere per il 7 novembre. 

MI (S) Nizza. 31. TI Principe Guglielmo di Svezia 
Duca di Sudermania e la consorte Principessa Maria 
Pan!owna di Russia, sono qui giunti provenienti da 
Parigi. 

Essi ripartiranno domani per Genova, ove si im- 
barcheranno per andare ad assstere alle feste in oe- 
casione dell’incoronazione del Re del Siam. 

Dimissioni Gabinetto austriaco? 

fi (S) Vienna, 31. La Correspondenz Bureau an- 

nunzia che il Presidente del Consigiio barone Gautsch, 

in seguito alle decisioni prese dal Consiglio dei Mini- 

stri che si è riunito a mezzodì, ha rassegnato all’Im- 
peratore le dimissioni dell'intero Gabinetto. 

Nei circoli parlamentari si afferma che il barone 
Gautsch, qualora gli venisse offerto, non accetterà 
l'incarico di costituire il nuovo Gabinetto. 


è 
DA Parici 
Nostro jonegramma della notte 


PARIGI, 1 (ore 1.20). — Si conferma da 
Berlino che la conclusione dell'accordo sulla 
seconda parte dei nezoziati franco-tedeschi 
riflettente i compensi conenlesi, dovrà subire 
una breve dilazione, cansa alcune divergenze 
puramente formali. Nei circoli bene infor- 
mati si ritiene che la firma si avrà intallan- 
temente entro la fine della corrente settimana 

Quanto ai nuovi negoziati, che stanno per 
iniziarsi tra Francia e Spagna sulla questione 
marocchina. il 7emps ha da Madrid che il 
Governo spagnuolo è animato dalle migliori 
disposizioni per addivenire ad un accordo. 

Neli'entourage del Pres. del Consiglio sig. 


Canalejas. si afferma che egli non è parti- 
giano di una politica intransigente e ricono- 
sce, in massima. i diritti della Francia. 


Con tutto cio in quei circoli politici si ritiene 
che le trattative, specialmente per quanto ri- 
guarda il punto controverso dello srcombro da 
parte della Spagna di Larrache e di FI Ksar 
saranno lunghe e laboriose. 

voce corsa che le truppe spagnuole ab- 
hiano occupato Arsilà non è confermata. 
Anzi, secondo informazioni. pervenute al Mi- 
nistero degli Esteri a Parigi, la Spagna avreb- 
De deciso di rinunziare alla occupazione di 
quella locali 

‘Amba: ta d'Italia a Parigi comu- 
nica che le notizie di fonte turea, segnalanti 
sconfitte subite dagli italiani in Tripolitania 
sono prive di qualsiasi fondamento. 


_——r—=-—— 
PARLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
(S) Londra, si. — ‘mera dei Comuni). Sandys 
rimprovera al ministro della guerra di trascurare 
gli aeroplani e chiede al Governo di incoraggiame 


la fabbricazione e di incitare gli ufficiali ad eserci- 
tarsi nell’aviazione. Chiunque abbia seguito le mano- 
vre in Francia si è formato la convinzione della 


importanza della parte affidata agli areoplani nelle 
operazioni militari 

Ka (5) Londra. 31. Camera dei Comuni. Il Ministro 

E. Grey. rispondendo ad analoga inter- 
i Alla Conferenza degli zuccheri 
Bruxelles Ja Gran Brettagna e le Potenze continentali 
che fanno parte dell’Unione degli zuecheri, accetta- 
rono în maesima la proposta russa alla condizione 
che si poteste coneludere mi accordo soddisfacente 
in avvenire. La Commissione si adunerà P8 dicembre. 
La Gran Brettagna iniziò nel dicembre del 1909 col- 
l'Italia megoziaii. che però riuscirono infruttuosi, 
per svincolare l'Austra'ia dagli obblighi che le im: 
pone il trattato angio-italiano relativamente alla 
clausola della nazione più favorita. 

Tuttavia la Gran Brettagna sta facendo nuovamente 
le sue pratiche coll’Italia ed intraprenderà pure, colla 
Francia, colla Svizzera, coll’Argentina e con altri 
Stati, i negoziati per dare all'Australia, al Canadà 
ed alle altre colonie autonome la facoltà di liberarsi 
separatamente, nel caso che ciò occorra, dagli obblighi 
derivanti dai trattati di commerco conclusi da quei 
paesi con l'Inghilterra. 

Rispondendo ad un’altra interrogazione il Mini- 
stro degli Esteri dichiara'che la Persia ha protestato 
contro lo sbarco delle truppe inglesi incaricate di 
proteggere le vitee gli averi cei sudditi britannici; ‘ma 
la Persia è stata informata che queste truppe agom- 
breranno fe località occupate appena la Persia si merà 
organizzata in modo da garantire la sicurezza 
Ad altra domanda il Ministro Sir. E. Grey risponde: 
E° esatto che, ttame l'Australia del Sud, gli Stati 
australiani hanno aderito al trattato: di commercio 
glu-italiano del 1883, il quale consente l'adesione 
individuale delle colonie inglesi ma’ non: lascia ‘loro 
la facoltà di liberarsi separatamente dagli obblighi 
dei trattati, facoltà che è chiesta dalle colonie e che co- 
sì cerchiamo di ottenere per esse. 


TDREHIA 
3 (Camera dei Depntati). | 
Continna la discussione della leggo militare. 
E (S) costantinopeli, 31. Senato. Averido parco 


chi senatori protestato per la nomina a senatore di 
Halid Zia Prima Segretario il Gran Visir dichiara 
che la Costituzione non vieta il cumulo delle funzioni. 


La rivoluzione in Cina. 

{S) Pechino, 31. — L'editto imperiale dopo aver 
deplorata la condotta di taluni alti funzionari con- 
tinua: 

11 popolo mormora, lo sento, 1a non ne so le cause: 
un disastro si avvicina, ma io non vedo quale. Vi 
furono dapprima le agitazioni del Txe-Ckuon, poi 
le ribellioni dei Wu-Chang, ora muovi alla: mi giungono 
dallo Scian-Si e dall'Ho-Nan e scoppiano somose 


nostri antichi imperatori non possono più godere in 
pace dei sacrifici che vengono loro offerti. 

Tutto ciò è per colpa mia; e col presente editto 
annunzio alemondo che giuro di applicare fedelmente 
la costituzione, di modificare le leggi, di favorire gli 
interessi del popolo, di fare scomparire le sue soffe- 
renze in conformità dei suoi desideri e dei suoi 
interessi. 

Io abrogherò quelle leggi antiche che non sono più | 
adatte alle necessità attuali; stabilirò tra Mancesi e 
Cinesi quella unione di «cui parlava l'ultimo Impe- 
ratero. 

Le proteste dell'Hupè e dell’Ho-Nan, quantunque 
presentate da capi riconosciuti dai soldati, sono 
dovute a Djui-tchu. 

Mi riconosco meritevole di biasimo perchè ho avuto 
il torto di aver fiducia in lui oredendolo meritevole. 

Ove l'agitazione continui la nostra finanza eda . 
nostra situazione pubblica toccheranno il fondo 
dell’abisso, ed io temo di cadervi. 

L'avvenire della Cina è disperato se i sudditi dello 
Impero non rispetteranno il volere del destino e si 
lascieranno condurre da persone senza coscienza. 
Giorno e notte io sono invaso da inquietudine e la 
sola mia speranza è che i miei sudditti comprendano 
bene la situazione. 

L'editto continua promettendo di annullare il 
regolamento relativo al gabinetto provvisorio e di 
organizzare immediatazsien'» un gabinetto dal quale 
i nobili saranno esclusi. 

Il principe Pou Lan ha ricevuto l'ordine di for- 
mulare un progetto di organizzazione della Camera. 
1l Presidente della Camera e il ministro della polizia 
che sono mancesi vengono sostituiti da cinesi. 

Un altro editto amniatierà i colpovoli della insur- 
rezione del 1898 e gli altri condannati politici come 
pure le persone che furono costrette a partecipare 
alla ribellione. attuale. 

(S) Canton, 31. — Il quartiere della città indigena 
ha inalberato la bandiera della indipendenza, ma 
non quella della rivoluzione, Il capo mancese della 
polizia ha invitato il 27 corrente la guarnigiona 
mancese ad evitare di mettersi in urto con la popo- 
lazione menire si esamina la proposta del popolo ten- 
dente a modificare la forma di Governo e a rendere 
autonomo il Konang-Tourg. 

(5) Lendra,.3î. — Secondo informazioni comuni- 
cate alla stampa, i circoli finanziari londinesi inte- 
ressati nell'Estremo Oriente, non credono alla pos- 
sibilità di un prestito di 150 milioni di franchi all’in- 
teresse del 6 per cento consentito al Governo cinese 
da un sindacato anglo-franco-belga. Si dubita che 
tale progetto venga attuato perchè per la Cina sarebbe 
una cattiva politica deprezzare il suo credito, finchè 
dura l’attuale situazione interna. 

L'aiuto finanziario avrebbe carattere necessaria. 
mente politico e invece bisogna conformarsi alla. po- 
litica dei Governi esteri, la quale, per il momento, 
è politica di stretta neutralità 

(S) Pechino, 31. — Leditto imperiale è assai di- 
scasso. L'opinione generale è che esso viene troppo 
tardi. per mettere fine alla rivoluzione. Quantunaue 
esso rappresenti una piena sconfessione dei Mancesi 
è il caso di credere che l’editto sia stato pubblicato 
soltanto allo scopo di fornire a Juan-Kai un potente 
mezzo che gli servirà per negoziare con i ribelli. L’ef- 
fetto prodotto a Pechno sembra già sod:isfacente 
benchè 600 mila cinesi temano sempre un massacro 
e i 100 mila mancesi temano da parte loro un attacco 
dai cinesi. 

(S) Han-Ki 31. — Un funzionario della Corte 
che ha rifiutato di consegnare i capi della città ad 
alcuni altri funzionari manoesi sono stati uccisi dai 
ribelli. 

Questi mantengono rigorosamente l'ordine. e 
stiziano tutti i saccheggiatori e gli incendiari. 

I missionari di Rin-Tcheon-Fou sono fuggiti a 
Sah-ri perchè temevano un conflitto tra gli abitanti 
cinesi e manoesi. 

I ribelli si sono recati a bordo di un vapore inglese 
in cerca di alcuni manoesi che vi ai erano rifugiati. 
Essi sono stati espulsi. Un drappello di marin 
stato posto a bordo della nave. 

[fi (5) Ganton, 31. Il Vicerè ha approvato la pro- 
posta del popolo circa la dichiarazione dell'autonomia 
militare nella provincia del Kouang-Tung, ma ha 
proibito al popèlo di issare la bandiera dell'indi- 
pendenza. 

I negozi sono chiusi dappertutto; î battelli doganali, 
i vapori della China Persan Navigation Crimpany, 
le scialuppe a vapore addette ai servizi della ferrovia 
e il piroscafo postale di Han-Ken hanno inalberato 
la bandiera col drago. Si prendono misure per garan- 
tire la sicurezza degli stabilimenti stranieri. 

Una cannoniera francese ha sbarcato un distac- 
camento di marinai armati per proteggere la colonia 
francese. 

A Shah-gen vi sono due navi da guerra straniere 
nel porto oltre a due cannoniere inglesi. 

Pattuglie armate sorvegliano tutti i punti disbarco. 
Le porte della città sono chiuse. 

(S) Pechino, 31. Oggi si è riunita l'Assemblea 
Nazionale Il presidente Si-Ghia-Ghu dichiara di 
avere avuto un colloquio col Reggente, il quale l'ha 
incaricato di esprimere all'assemblea Ja sua ricono 
scenza per i suoi ultimi voti. Egli ha assicurato che 
gli editti saranno immediatamente applicati e che 
non rimarranno parole vane. 

1 deputati hanno espresso la loro soddisfazione 
per gli editti e la loro convinzione che questi miglio- 
reranno la situazione se saranno messi in esecuzione. 

L'Assemblea si è poscia riunita in seduta segreta 

x discutere l’ultimo progetto sul prestito. 
FEO Canton, 31. Le bandiere col drago sono 
state nuovamente issate. Gli affari riprendono il 
loro corso. 

{È (S) Han-Hou, 31. I medici della Croce Rossa 
dicono che, secondo i calcoli approssimativi circa le 
perdite dei rivoluzionari queste possono ritenersi 
di due o tre mila feriti du venerdì, primo giorno della 
battaglia. È 

Il numero degli imperiali uccisi è probabilmente 
di due o trecento con un unmero proporzionato di 
Pata 

Soldati rivoltosi sarebbero arrivati a 


è 


LE ASSOOCIA: 


II conflitto 


Dopo la battaglia del 26 ottobre 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


. RIPOLI, 27. — Dopo avervi telegrafato 
i risustati della battaglia combattuta ieri 
dai nostri, volli tornare ai campi .di Hinni 
e Bumeliana per parlare cogli ufficiali e 
coi soldati, che vi avevano preso parte. 


Per quanto si fosse di animo lieto per la 


bella vittoria, non potevamo dissimulare 
una certa prevecupazione per le meilate che'! 
ancora si ndivano, interrotte, ai due lati | 


della via. 
ano le ultime fucilate che gli 
nascosti nelle vasi tiravano contro i 
ti, controiearriaggi cheandave 
dalle trincee, portando viveri, muni 
feriti: tantochè sono riusciti ancora ad ue- 
cidere un caporale e ferive un capitano, che 
portavano il convoglio dei feriti. 
come più che di una strada. si tratta 


di un viottolo lungo e tortuoso, che va dalla | 2 


città ai pozzi, incassato nelle oasi, così 
questi nostri amici (che si vorrebbero far 
credere vittime delle prepotenze dei turchi) 
si dilettavano, appiattati dietro le alte siepi 
di fichi d'India, a stogare la loro vendetta | 
anche contro i convogli dei feriti. 

Noi marciavamo in gruppi di quattro, 
seguendo due carri di artislieria che anda- 
vano a rifornire il 21° che aveva nel mattino 
consumato buona parte delle s1 e munizioni. 

dire che i nostri soldati fino all’altro 
giorno dividevano il raneio con questi tra- 
ditori! 

Ma dopo l’imboscata ai poveri bersaglieri 
necisi barbaramente (senza dire di più) sono 
divenuti feroci. 

D'altra parte io mi domando se si possa 
esitare a rasare addirittura queste oasi, che 
offrono un eccellente nascondiglio a gente 
armata per colpire alle spalle le nostre truppe 
che stanno alle trincee. 

A Roma, se non erro, nel 1849, si taglia- 
rono gli alberi a Villa Borghese' 


"a 

E’ vero che lunedì stesso, dopo il corag- 
gioso attacco alla schiena, cominciò unacaccia 
nelle oasi e dove i bersaglieri superstiti in- 
contrarono un fellone in arme facevano giu- 
stizia. 

L’esasperazione raggiunse tale punto che 
una ventina di quelli rimasti della compagnia 
distrutta si tolsero la giubba, vestirono un 
camice bianco col fez in testa ed a piedi nudi 
penetrarono nell’oasi nel punto da dove il 
giorno innanzi era partito il fuoco più mi- 
cidiale, ed ebbero soltanto rispetto per le 
donne e pei bambini. 

Tutti gli uomini furono legati e condotti 
prigionieri. 

In tre giorni, fra arabi dell’oasi e della 
città, se ne sono arrestati circa 4000, di cui 
duemila avviati a Tremiti ed altre isole con- 
simili. A coloro, che furono trovati con l’ar- 
ma o con oggetti indosso ed in casa dei no- 
stri soldati, Îu risparmiato il viaggio. 


* 


Nè erediate con ciò che Tripoli e dintorni 
siano ripuliti, malgrado gli arresti, le fucila- 
zioni ed i sequestri di armi e munizioni 
in città si vive in continuo pericolo. Ne to- 
gliete quattro o cinque mila dalla eircola- 
zione e l'indomani ne avete ancora 15-20 mila 
in giro, che dalle cupole dei minareti sor- 
vegliano, pronti a lanciarsi sugli italiani al 
primo seontro favorevole ai turchi. 

Teri, per es. mentre ferveva la battaglia 
a Bumeliana e ad Henni, quì in città eli 
italiani temevano, e ne avevano ben d'onde, 
una sommossa: ed i soldati, rimasti a guardi 
delle caserme. delle prigioni, della Sanità 
e dell’Intendenza militare, sentirono il bi- 
sogno, per ogni buon conto, di barricarsi, 
formando, dinanzi alle porte, tinestre e ter: 
razze, «lelle trincee improvvisate con mate- 
rassi, balle di fieno, mobili, ecc.. 

Ma lasciamo le disgressioni e torniamo al 
punto di partenza. Ì miei compagni ed io 
giunzemmo a Bu-Meliana senza inconve- 
nienti. 

I nostri soldati erano calmi e fieri della 
giornata di ieri e sarebbero stati molto al- 
legri senza il tradimento di cui iurono vit- 
time i bersaglieri. 

Tutti avevano un episodio da narrare. 
— Che spettacolo indimenticabile! mi di- 
ceva un sergente d'artiglieria. Nessun eolpo 
fallito! 


La cavalleria araba si era spinta fino a 
60 metri dalle trincee dell’84° fanteria, 
quando il primo obice la colpì nel mezzo 
delle file. Si videro i primi cavalieri ripiegars 
su sè stessi e cadereda cavallo, ed i cavalli, 
liberati dal peso, voltare la testa ed al ga: 
loppo riprendere la via battuta. 

Dei. 400 cavalieri, che si erano avanzati 
primi, un centinaio, a dir molto potè salvarsi 
con la fuga precipitosa. 

Nel contempo i l'antaccini turchi ed arabi 
al comando di ufficiali turchi avevano ini- 
ziato un fuoco vivissimo di fucileria contro 
le nostre trincee dell’34° fanteria, mentre 
dall’oasi si iniziava il fuoeo alle spalle dello 
stesso reggimento. Per fortuna entrò in 
azione il 6° che fece un vero macello degli 
arabi diremo così, interni, rendendo libero 
Y84° di -tronteggiare i nemici che si moli 
plieavano nel. largo campo che forma un 
vasto semicerchio di fronte ai nostri avam- 
posti. 

L'assalto fu lungo e terribile. I nemici 
non mancano certo di audacia e di coraggio 
indomito! Essi si erano spinti fino a 100 me- 
tri dai nostri, quando i quattro pezzi da 
campagna del 21° artiglieria, giunti da Na- 
poli it giorno prima, seminarono la morte 
nelle loro file. È sembrava che avessero più 
premura di raccogliere e portare lontano i 
morti, che di assaltare e difendersi. . Stre- 
mati e decimati, aecennavano di già a, ri 
piegare quando entrarone ‘in campo due 
compagnie del 40° fanteria ed un plotone 


‘appiedato dei cavalleggieri Lodi, cun baio- 


- 


ZIONI E LE INSERZIONI 


j avevano 


MERCOLEDÌ I NOVEMBRE 19! 


I 


italo-turco 


netta innastata. — Fuori la bandiera — gri- 
dò il colonnello e la voce metallica empì tut- 
ta l’aria all’intorno. 

Si vide allora uno spettacolo meraviglios- 
Il grido di Aranti Saroia echeggiò in mi 
al fragore dei cannoni. In mezz'ora i nos; 

inseguito -  necidendo e facend.. 
prigionieri e eonquistando due bandie» 
una verde araba (lo stendardo del Profeta n°»: 
c’entra per niente) ed una turea — per cn 
ecento metri il nemico, occupando le a. 


o 


si venne narrata dai valorosi attori 
la battaglia di ieri. 
"n 

Quando io mi recai, la sera già ri attendeva 
a seppellire i morti, Î nostri avevano di gi: 
avuto pietosa sepoltura, i feriti erano stati 
trasportati ‘con ogni cura all’ospedalein 
città. Ma i corpi dei nemici coprivano una 
larga zona della pianura: glacevano a grup- 
pi di tre o quattro e si era digià cominciato 

seppellirli ,ma la notte scendeva ed all 
si dovette interrompere, dovendo i solda 
nella notte vigilare ed esser pronti. 

1 nostri adunque hanno combattuto an- 
cora e vinto, ma non bisogna per ciò farsi 
soverchie illusioni. 

E° ben vero che non avremo più da temere 
tradimenti dall’oasi, che i capi delle tribù 
villaggi con tutti gli abitanti sono venuti 
în città a genuflettersi e chiedere grazia ed 
aiuto contro i turchi, ma il non fidarsi è me- 
glio. Fino a che vi saranno turchi nella Tri- 
politania non bisogna fidarsi degli arabi. 

Le imprese di cuesto genere non si risol- 
vono con la poesia e con la retorica. Oceor- 
rono uomini e denaro. E poichè dopo lungo 
assopimento una corrente di italianità ha 
elettrizzato la Nazione, la Nazione sorregga 
il Governo, che finora ha fatto più del suo 
dovere. 


B. BONARETTI. 
e T_— 
Navi italiane a Salonicco? 


KE (S) Salonicco, 26, Si assicura che quattro nari 
da guerra italiane sono state vedute al Capo del Monte 
Athos e che due di esse si sono avvicinate facendo 
‘usodei proiettori sul carabornm del golfo di Salonioco. 


Falsa vittoria turca e giubilo sprecato. 

(8) Costantinopoli, 31. — In seguito alla. pubbli- 
cazione fatta da alcuni giornali della falsa notizia 
di una vittoria turca a Tripoli sono avvenute a 
Stambul dimostrazioni di givia. La folla si è recata 
al Ministero della guerra, ove però é stato dichiarato 
di non aver notizie. 


Gli accampamenti della cavalleria turca 
bombardati 


Tullio Giordana telegrafa all’Ora da Tripoli 29, sera : 

Ie frequenti esplorazioni aeree compiute dai capi- 
tani Piazza e Moizo avevano accertato che numerosi 
gruppi di cavalleria araba si dirigevano verso Zanzur, 
punto prescelto per la concentrazione. 

Dalle mosse che gli squadroni di cavalleria facévano 
risultava evidente la intenzione di muovere un forte 
attacco ai nostri avamposti di Gargaresh. 

Nell'ultimo volo di ieri mattina fatto dal capitano 
Moizo, erano stati osservati e studiati con grande 
attenzione gli accampamenti della cavalleria nemica. 
Questi accampamenti erano sparsi tutti su Zanzur. 
come l'attacco si aspettava da un momento 
all’altro. così, per prevenirlo, fu dato ordine alla co- 
razzata Sardegna di recarsi all'altezza di Zanzur e 
bombardare gli accampamenti della cavalleria nemica. 

La Sardegna salpò ieri mattina e filò a tutto vapore 
per eseguire il bombardamento. 

Verso le ore 14 la nostra corazzata si trovava 
già dinanzi a Zanzar. 3 

Dagli accampamenti nemici la mossa della Sardegna 
non cra stata notata. 

Il bombardamento fu iniziato con grande violenza 
ed i primi colpi di cannone produssero danni gravis- 
simi. Le granate, dirette con una precizione straor- 
dinaria, scoppiavano nel centro degli accampamenti 
che restarono in gran parte distrutti. 

Fin dai primi colpi la cavalleria si allontanò a 
precipizio rifugiandosi in un altipiano, inseguita 
sempre dalle cannonate della Sardegna, che arrecavano 
delle perdite rimarchevoli. 

Parecchi uomini restarono sul terreno, cd un gran 
numero di cavalli furono uccisi. 

La cavalleria turca,  riordinatasi sull’altipiano, 
mosse al galoppo verso gli accampamenti per ripren. 
dere i feriti, che giàcevano fra le tende sconquassato 
e distrutte. 

Il tentativo però non ebbe esito felice, poichè la 
Sardegna che aveva sospeso il cannoneggiamento 
riprese la sua azione violentissima disperdendo la 
cavalleria ed infliggendo nuove e gravissime perdita 
ai nemici. 

L'impossibilità del tentativo di salvataggio dei 
soldati feriti consigliò la cavalleria ad allontanarsi 
definitivamente da Zanzur. 

La ritirata allora fu generale ed i nemici al galoppo 
ritornarono indietro, dirigendosi verso l'interno, 


Il bombardamento di Bengasi e i danni ai consolati 

Ecco il testo letterale del giudizio espresso dul cor 
rispondenie del Times sul bombardamento di Bengisi. 
..< Quando fu conquistata la caserma della Berka 


! alla sera del 19, ognuno credeva che le operazioni 


della giornata fossero finite. All'improvviso verso 
le 19, comibeiò un furioso cannoneggiamento e per 
20 minuti i cannoni fecero piovere granate sulla 
città, che era stata fino allora rispettata. 

«Al mattino seppi che il bombardamento, avera 
cagionato seri danni al quartiere europeo, tanto al 
consolato italiano che al consolato inglese. come pure 
al'a chiesa della missione cattolica romana. 

«L'ammiraglio Aubry mi diede il permesso «li 
scendere a terra. d 

«La prima casa europea che îo vidi fu'lel!: @ 
Cirenaica il cui primo piano era stato interin 
distrutto. 

«AI consolato francese ancora più in là, seppi che 
quattro francesi e 1200 sudditi franceri —- algevini 
@ tunisini — erano inoclumi. 

« Sfortunatamente lo stesso uon poteva dirsi della 

DE 

«i consolato inglese non è situato, come gli altri, 
sul ponte a mare delln piazza grande nu dietro è 
sopazato da esso da una fila di cnse. 

« Nou era facile taggiuugere il priuo hiuno. parchà 
la scala srastata distrutta © potei arrumpicammi a 
stento. Sulla facciata della essa dando fam 
verso il mare vi erano una senla ela camera din prio, 

«Una granata cra penetrata nella parete della 


che 
mera da pranzo; erano stati colpi! 
soltanto da frammenti di stucco e di legno. Nessuno 
del consolato fu ucciso. 

«La magzior parte dei feriti erano nel corridore 
della missione cattolica. romana. Per quanto può 
essere accertato, vi furono 10 morti e molti più feriti. 

«To trovai i principali residenti ‘europei ancora 
in preda alle emozioni della notte ed indignati contro 
la flotta italiana. Fssì asserivano che un ufficiale 
italiano, nel dare il preannunzio del bombardamento, 
aveva assicurato che i conkolati, gli ospedali e le 
case protette da bandiere straniere sarebbero state 
rispettate. 

«Il bombardamento essi dicevano, non era neces. 
sario @ non vi era ragione di rivolgere i cannoni 
contro il quartiere europeo. 

To perciò spesi tutta la giornata e la seguente 
nel fare accurate ricerche, sia sulle navi, sia in città, 
coi seguenti risultati. 

«II parlamentario. che entrò in Bengasi il 18fu 
îl cap. di vascello Capomazza, capo di S. M. cell'am- 
i o Aubrv. Quando ia domanda di resa fu fatta 
e rifiutata. il governatore mandò a chiamare i consoli 
inglese © francese ed il Capomazza dichiarò a loro 
che î Consolati e le case protette dalle loro bandiere 
nazionali sarebbero rispettate a condizione che nessun 
tiro fosse fatto da esse. 

I consoli garantirone che niente del genere sarebbe 
accaduto ed il cap. Capomazza ritornò a bordo. Ma 
il mattino appresso, spari furono fatti su una lancia 


- entrata nel porio a riconoscere - da due trincee 
scavate nella piazza grande ed il consolato inglese 
e la chiesa cattolica erano precisamente sulla linea 
di tiro. 

« Ancora più. nella sere del 19 un piccolo posto 


italiano fra la caserma della Berka e la città, ricevette 
fuoco di fucileria dalle case più avanzate di Bengasi 
cd chbe 2 monti e 2 feriti. 

ll generaie allora chiese all'ammiraglio di soste- 
nere la sua avanzata con cannoni delle navi e l'amm- 
raglio molto a malincuwre diede l'ordine di apnre 
il fuoco, 

‘Cessato il bombardamento, cessò anche il foco 
case ed un po prima delle 22 il governatore 
alzò una bandiera bianca sulla ruine della Dogana, 


prendendo la precauzione di sospendervi vicino una 
lanterna perchè si vedesse il colore della bandiera. 
Questa capitolazione era sincera. giacchè al 
giorno seguente Bengasi fu trovato senza nemici 
e gl'Îtaliani non incontrarono resistenza per entrarvi. 


E dunque impo 


bile negare che il bombarda- 


mento era necessario per le operazioni. 


Pare ci ato qualche equivoco sulla conver- 
sazione del IS. Sarebbe forse stato meglio che il par- 
lamentaria non avesse assimto alcun impegno giac- 
chè in tempo di guoria gli avvenimenti forzano la 


mano contro la più buona volontà di questo mondo. 
meglio se i Consoli non 
a garanzia. 
lubbiamente in buona fede 
può dirsi ad al 
‘e dì colpire o anche di minacciare 


quartiere 


Ciascuna parte agi 
im bi 
Era imp 


uno, 


senza gran rischio pel 


vere di un generale in capo è 


quello di assicnrere la silvezza delle proprie truppe; 
e gli Italiani hanno applicato questo principio a 
Bengasi nel suo pieno rigore 


al Figaro hanno trasmesso una relazione 


nessuna colpa poteva farsi ai no- 
dolorosi verificatisi. 


La difesa dell’ex Gran Visir Hakkì Pascià. 
S) Costantinopoli, 51. — In alcuni circoli si assi- 

ra va accolta cun riserva) che Hakkì 
* da lui preparata. dichiara che 
Ila consegna dell'ultimatum da 
ricevette un telegramma del- 
in a Berlino che gli raccomai 
die riguardo verso 1 


ad ogui costo incidenti e qualsiasi 

tone scontentarla. E° questa la ragione 
ià non volle inviare rinforzi 

imavda quale responsabilità 

e inviato rinforzi e V'Itali: 


etesto dla questo inviv per effettuarà 
tmbasciatore ottumano a Berlino aveva 
+ îl dispaccio suddetto dopo un colloquio col 


di Stato per gli Affari Esteri Kiderlen 


segrerario 
Waccheter. 
Le dame infermi 


‘e della Croce Rossa, 
Il Direttore generale della Croce Rossa Italiana 
comuni 


La nave-ospedale Menf della Croce Rossa Ita- 
linana stita in pochi giorni. per cura del Co- 
mitato le di Napoli. La nave è stata prepa- 
rata per ricevere fino a 300 ammalati o feriti. i quali 
troveranno posto, parte in comodi lettini. parte nelle 
cuecette del piroscafo. A bordo esiste tutto quanto 
è necessario per soccorrere, ristorare, curare, operare 


feriti, od nmalati. Nell’'allestimento della nave 
nulia è stato dimenticato: camere di medicazione, 
e di operazione. corsie per ammalati operati, farmacia, 
dispensa. apparecchio radiotelegrafico, lavatrice e 
sterilizzatrice. stufa da disinfezione, provviste di 

io e di ossigeno compresso. insomma tutto 

che i moderni metodi curativi richiedono. 


zione medica è affidata al distinto chirurgo 
Edoardo Salvia: quella disciplinare ed ammini- 
iva al maggiore cav. Francesco Schettini. 
Per tenza diretta degli ammalati 0 feriti. 
te venticinque infermiere. volontarie 
scrite fra quelle già addestrate 
iera. Sono Je seguenti: (iuiccioli 
n. diretirire. Aosta (d') Elena. Bassani Ga- 
- Bassani Rita. Boldrin Luisa, Bosisio Giusep- 
si Pucci Eva, Cirilli Teresita, Codecà Ada 
Antonietta Solms Maria, Gerardi 
Malatesta Anselmi 
r_Rizzioli 
ncaldier. Ida, 


della Croce 


Così 


Ma, 
a. R 


h Clelia. Prin 


Siband 


versi Eugenia, Maria. Sottili Luisa, Tonci 
Ottiori Adele. Tagliavia Orlando Gabriella. 
Je infermiere provengono dai Comitati diRoma. 


Milano, Verona, Venezia. Bologna, Firenze, 


Palermo, e Livorno. e costi 


il primo fumo: col secondo turno partiranno quelle 
degli altri Comitati, che, pel momento, non furono 
favoriti dalla sorte. 
" 

Sì Parigi, 31. — Il Gowoia serive: E' un nobile 

jera e veramente degno di una figlia di Francia 
Ilo che ha avuto S. A. R. la Principessa Elena 
uchessa di Aosta, ‘ex principessa di Orleans, im- 
barcandosi a Napoli per consacrare Je sue cure ai 
feriti nel corpo di spedizione italiano a Tripoli. 


41 contiene: 
© ai conferimento di borse di perfezio- 
o negli studi delle lingue e letterature 


He regie scuote normali e complementari per l’anno 
lastico 1911-1912. 

R. D. che approva un elenco di assegnazioni prov- 
viscirie concesse ad aleuni enti colpiti dal terremoto 
calabro-sicuio sui proventi di cui all’art. 2 della legge 
1% gennaio 1909. 


lisce la data per le proesime elezioni 
merali commerciali 


Rel. e R. D. per la proroga dei poteri del R. Com- 
issarlo stravrdinazio di Arce (Caserta) 

Decr. min. nferentesi alla importazione del be 
stiame dalla Francia. 

Disposizioni nel personale dipenderite dal Min. 
della P. I 

Flenco degli attestati di trascrizione dei marchi 
e segni distintividi iabbrica e di commercio, rilasciati 
nella 1° quindicina di lug'io 1911 del Mini-tero dî Agr. 
Ind. e Commercio. 


ci nata 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
RS PE tato; a eabro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 31 (ore 18.;tò) — Mentre dei nove aviatori 
italiani iseritti al raid aviatorio Milano-Torino-Milano, 
tre soli parteciparono al viaggio di andata, per quello 
di ritorno, essendosi îl Maffei ritirato, i concorrenti 
furono il Manissero e il Verona. che ginnsero oggi 
quasi contemporaneamente all’aerodromo di Tagliedo 
alle 18,20, il primo impiegando nel percurso ore 1,07 e 
415, il secondo ore 1,31°,3". 

Così il Manissero ha vinto il primo premio di L. 12 

mila. 1l Verona portava il sacco della corrispondenza 
postale e la rispusta del Sindaco di Torino al mesag- 
gio di quello di Milano. 
Genova, 31. — A Sampierdarena tal Giuseppe 
furatori, di anni 43, negoziante di mobili uccideva 
ieri sera per gelosia a colpi di coltello certa Carolina 
Gotti; quindi si esplodeva alla testa un colpo di ri- 
voltella rimanendo cadavere. 

Torino, 1 (ore 0.25). — Stanote, nel cotonificio 
Leumann. © precisamente in un vasto locale che 
serve per l'essiccazione del filati, si manifestava un 
incendio, che in breve prese vaste proporzioni de- 
stando gravi apprensioni. L'opera di spegnimento, 
iniziata dagli operai dello stabilimento, fu cintinunta 
dai pompieri, che dopo molta fatica riuscirono a 
domare il fuoco. I danni sono rilevanti. La causa 
dell'incendio sembra dovuta ad eccessivo riscalda. 
mento dell’essiceatoio. 


La Regina Madre all'Esposizione di Torino 
(S) Toi 31. — &. M. la Regina Madre ha visi- 
tato la sezione francese dell'elettricità al padiglione 
della Città di Parigi. 
S. M. si è mostrata ammiratissima della mostra 
ed ha promesso di ritornare per visitare in ogni sua 
parte il padiglio»o france. 


Italia Centrale.” 


Ascoli-Piceno, î;i. - Jeri per la partenza di 180 
richiamati della classe 1888 la cità ha fatto una impo- 
nentissima dimostrazione cui presero parte le società 
operzie con bandiere, stiudenti, senola Agraria, con- 
certo, e gran folla di popolo. 

N Corteo interminabile fu salutato ovunque da 
applausi © pioggia di cartellini patriottici. 

Alla one. la partenza è stata commovente. 
L'ufficialità al completo, le Autorità, signore, signo. 
rine, vecchi garibaldini con lo camicie russe, saluta- 
vano i partenti, a cui sono stati distribuiti sigari e 
vino. I bravi giovano*ti erano contenti, allegri. 

Il popolo, gli studenti, le musiche hanno salutato 
questi giovani soldati con applausi e battimani in- 
finiti. Alle ore 1714 il treno s'è mosso. 

Nel ritorno la gran massa di popolo s'è fermata in 
Piazza Arringo. sostando e fischiando sotto il Co- 
mune perchè non c'era Ja bandiera che però fu subito 
messa fuori. 

La dimostrazione si è svolta alla Piazza del Po- 
polo dove si sono ripetuti i fischi gli schiamazzi 
contre l’Amm. Comunale. 

Ha parlato applaudito, lav. Sufin stigmatizzando 
la condotta del Municipio mentre da quella parte 
si doveva dare l'esempio di maggioreentusiasmo per i 
bravi soldati che vanno a difendere il nostro tricolore. 

Siena, 31. — Dopo il Congresso della Federazione 
degli Ordini dei Sanitari, il Consiglio Federale ha te- 
nuto una seduta straordinaria nella quale venne no- 
minata unacommissione per preparare un regolamento 
interno per tutti gli Ordini daistituirsi onde rendere 
meno gravi le conseguenze che il restrittivo ed illibe- 
to porta a tuita la classe sa-itaria. 
issione fanno parte medici e avvocati 
ri della Federazione e medici liberi. 

11 Consiglio deliberò pure di richiamare l’attenzione 
del Governo sull'esercizio abusivo dell’ostetricia per 
parie delle empiriche. 

San Benedetto del Tronto, 3L: — Oggi è stato 
un seguito di ireni provenienti dall'Alta Italia. un 
incrociarsi continuo con treni militari provenienti 
daAscoli. 

Da San Benedetto sono partiti quattro giovani, 
non ancora in età di leva, come volontari. 

In uno dei treni provenienti dalla Romagna erano 
due ragazzi. uno di 13 e l’altro di 16 anni, Pietro 
Belina e Umberto Santalini, che accompagnavano 
i soldati, che erano entusiasti della loro patriottica 
esaltazione. 

Qui c'è un vero delirio per l’azione nostra in Tri- 


zione è sempre gremita di folla, composta 
di uomini, dem lomano i partenti. 


Italia Meridionale” 


ti, + Stamane in un locale dei 
Macelli. ove. in attesa deila partenza per Tnpoli, tro- 
vasi accasermata l’artiglieria, è stato trovato morto 
il sergente Aristide Teramo. Non è stato ancora ac. 
certato se t isi di lio 0 disgrazia. 

— Proveniente da Tobruk, è giunto il piroscafo 

America con a bordo undici soldati italiani ammalati, 
nove. turchi espulsi e undici greci. rimpatrianti. 
— E stato ricoverato nel nostro ospedale il Sindaco 
di Candida, cav. Achille Delmarinis, stato ferito 
al petto con un colpo d'arma da fuoco da tal Mari- 
netti per odio politico. 

Taranto, 31. I due ufficiali turchi Alì Effendi 
e Ma ricoverati. benchè prigionieri, al- 
l'ospedale perchè feriti ne sono usciti ieri compieta- 
mente guariti e vennero tradotti a bordo delia nave 
ammiraglia « Flavio Gioia » in attesa di disposizioni 
ministeriali. 
? ritornato a Taranto il senatore Biscaretti, 
padre del comandante del cacciatorpediniere Arti- 
gliere rimasto ferito al piede. Il tenente Biscaretti 
potrà tra giorni lasciare l'ospedale. 

— Stamane è giunto l'on. Di Palma, deputato di 
questo Collegio. Egli, insieme al 
si recò all'ospedale a visitare 
Anche il tenente generale Nava, comandante del 
Corpo di Armata di Bari, e l'on. Pietro Chimien 
deputato di Brindisi, sono qui venuti per visitare i 
feriti. 

Sì afferma che per lo stesso scopo poi giungeranno 
parecchi parlamentari, specialmente meridionali. 

Corre anche insistente la voce di una prossima vi- 
sita dei Reali. Le Autorità però dichiarano di non 
avere avuta alcune. partecipazione în proposto. 


Nelle Isole 


- — Proveniente da Tripoli, è arrivato 
ieri sera il piroscafo Regina Ifalia con a bordo 220 
feriti e 120 ammalati. Si recarono subito a bordo il 
Prefetto e le altre Autorità. Attesa l’ora tarda, lo 
sbarco dei feriti e degli ammalati non potò effettuarsi 
che stamane. I feriti vennero ricoverati parte nell’o- 
spedale e parte nelle scuole comunali « Francesco 
Crispi già trasformate allo scopo. 

Provincia Romana 

a, sl. — Questa inuninistrazione 
aveva fatto domanda al Ministero delle poste, della 
elevazione alla prima classe di questo ufficio postale ; 


vizi che 


Napoli, 


ore dd 


RR. DD. enti: Modificazioni di statuto - deter. 
minazione di zone © di sercitit militari. - Erezioni ia 
Ente moraie - Approvazioni di statuti. 

a 


ma la proposta non fu accettata anche per ragioni 
d'indole economica dalla Superiore autorità, la quale 
ropose invece un nuovo orario, e probabilmente 


tal modo l'ufficio postale di Terracina potrà corri 
spondere alle aumentate esigenze del servizio. 

— La nostra cittadinariza, non è davvero for - 
nata nei risultati delle elezioni amministrative ; poi- 
chè essendosi queste verificate da appena sei mesi, 
già si parla di un prossimo scioglimento, con quale 
vantaggio degli interessi cittadini, è facile arguirlo. 

Qui, due cose si reclamano con urgenza: che la 
casa già di pena, sia ridotta ad abitazioni economiche 
perchè le case difettano e l'igiene pubblica ne risente 
danni enormi : e che sia istituito un servizio pubblico 
in caso d'incendio, poichè in tre infortuni del genere 
si è dovuto ricorrere alla così detta - catena umana - 
per lo spegnimento del fuoco. 

A tutto ciò la nostra civica amministrazione non 
pensa, nè vuol pensare, neppure erogando all'acquisto 
di una piccola pompa le trecento lire donate dal con- 
sigliere provinciale Aristide Montani. 

A Terracina si vive ancora da patriarchi e le no- 
tizie dell'umano progresso civile ci giungono a pic- 
cole tappe. 

Cisterna di Roma. 31. — E' qui giunto il prof. Ales- 
sandro Marcucci, direttore delle Scuole per i contadini 
dell’Agro Romano, per procedere all'impianto di al- 
cune scuole nella nostra regione. Accompagnato dal 
maestro Perazzotti, il prof. Marcucci si recò al « Ca- 
sale delle Palme r dove, in un locale gertilmente con- 
cesso dalla Casa ducale Caetani, verrà stabilita una 
scuola rurale. Detta scuola comincierà a funzionare tra 
qualche giorno. 

Il prof. Marcucci si recò poi a Foro Appio, in ter- 
ritorio di Sezze, dove verrà impiantata un’altra scuo- 
la, della quale è vivamente sentito il bisogno, dato il 
gran numero di contadini che lavorano in quella pla- 
ga e che sono rimasti fin qui privi di ogni elementare 
istruzione. 

Monteromano, 31. Domani, 1° novembre, il no- 
stro paese festeggierà solennemente la cessione in 
enfiteusi dei terreni di Santo Spirito in favore di que- 
sta popolazione. 

Interverranno il Sottoprefetto e tutte le Autorità 
del Circondario. 

Piperno. 31. — Teri mattina, per il matrimonio 
di una vedova atten pata con un contadino assai più 
giovane di lei, tale Liberto Mancini, alcuni giovina 
stri del paese avevano. preparato la dimostrazione 
così detta dei « campanacci .. Tale Tommaso Ricci, 
ventenne, ramaio, stava appunto facendo un rumore 
infernale pestando su una latta di petrolio in vici 
nanza della casa del Man quando questi uscì di 
casa e redarguì lo schiamazzatore tirandogli anche 
dei sassi. Poco dopo rintronò un colpo di fuoco: il 
Ricci, mortalmente ferito. cadde al suolo in un lago 
di sangue, Il Mancini fu arrestato: egli però, nega di 
essere autore del ferimento. 

Albano, 31. — Il giornalista Alfredo Battelli, 
il quale si è prefisso di fare il giro del mondo a piedi, 
tenne nel salone dell'anfiteatro Domiziano una confe- 
renza sul percorso da lui già compiuto illustrandolo 
con. proiezioni. 

L'esito fu felicissimo ed i) Battelli siebbe applausi 
e congratulazioni. Oggi egli partirà per Velletri 
quindi si recherà a Frosinone e Gaeta. Qui si riuni- 
ranno a lui: a Clementina Rietschy con la figlia 
sigma Vittorina D'Antony e tutte e due accompagne- 
ranno l’intrepido campione fino alla metà del suo 
giro New York. 

co ——_ 


Servizio Radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sone accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione oggi 1 novembre colle sotto- 
indicate stazioni: 

Franronia, con Capo Mele -- Romanic, con Capo 
Melo ed Isola Chiesa -— Città di Milano, Gneisenau e 
Satrustegui, con Capo Mele, Palmaria ed Isola Chiesa 
£. Anna, con Ponza ed Isola Chiesa — Ultonia, con 
Ponza. Isola Chiesa e S. Giuliano di Trapani. lin 
e Molte, con Ponza, Capo Sperone, Isola Chiesa e 
S. Giuliano di Trapani — Persia, con Taranto, S. 
Maria di Leuca e S. Cataldo. 


Scienze e Lettere 


l'Atrica centrale 
(8) Londra, 31. — JI Governo inglese sta perînviare 

one scientifica per studiare le 
condizioni di luogo e di sviluppo della malattia del 
sonno nell'Africa Centrale. 

La spedizione sarà comandata dal colonnello Sir 
David Bruce, e svolgerà la sua azione entro i confini 
del territorio inglese, det Nyassaland, ove sì sono veri- 
ficati quaranta casi di malattia del sonno a cominciare 
dal 1909. 

E° sorto il sospetto che il parassita della malattia 
del sonno nel Nvassaland sia differente da quello che 
è stato trovato nel Congo e nell’Uganda, e che non 
presenti alcuna caratteristica di connessione colla 
famosa mosca tse-tse 

La Commissione rimarrà nell'Africa Centrale per 
tre anni consecutivi partendo da Marsiglia il giorno 
10 novembre, e procedendo per il corso del fiume 
Zambesi. 

Altro seopo della spedizione è di constatare se è 
vero che i parassiti della malattia del sonno si trov- 
vino solamente dore esistono grandi belve, e cioè 
elefanti, leoni, ippopotami, rinoceronti © così via. 
Se questo fatto venisse provato, condurrebbe alla 
immediata di istruzione di tutta la caccia grossa. 


Un nuovo uomo preistorico 
Il dottor Henri Martin di Parigi, ha scopertoai 


piedi di una collina ilcraniodi un uomo dell’epoca qua- 
ternaria. 


Il notevole è che questo cranio presenta delle dif. 
ferenze evidentissime da quelli finora trovati. Alla 
base della fronte si trova una sporgenza molto pro- 
nunciata e i denti che sono robustissimi han dei ca- 
ratteri tali da far ritenere che l'uomo in parola ha do- 
vuto essere un erbivoro. L'importante. scoperta ha 
fatto sì che ora si stanng facendo ricerche per tro- 
vare le altre parti del corpo e poter così ricostruire 
questo nuovo nostro antenato. Non lontano dal cra- 
nio sono stati rinvenuti anche dei pezzi di diversi 
utensili dell’epoca e qualche altro osso. 

Tutti questi preziosi resti, saranno, dal dottor 
Henri Martin, depositati al Museo di storia naturale 
di Parigi per dare agio ai paleontologi di farne oggetto 
di uno studio dettagliato e minuzioso. 


L'igione nell'antichità 

Il voler ritenere che l'igiene sia una scienza com- 
Pletamente moderna, è un’assurdità. Se noi infatti 
osserviamo i codici di Mami, Sakiamuni, Zoroastro, 
€ Mosè abbiamo la conferma dell’esistenza di riti, 
costumi © leggi, che indicano, come anche nelle più 
remote civiltà orientali, si tenessero in grande onore 
le prescrizioni igieniche. Pur non facendo, come il 
Reinach, di Mosè un igienista sommo non è giusto di- 
sconoscere i notevoli progressi da lui dati, intorno alla 
purificazione dei luoghi abitati, del vitto, delle inu- 
mazioni sia pure che allora fossero dovute ad ingiun. 
zione od aberrazione religiosa. Pur non fermandoci 
a discutere sulle critiche mosse alla interpretazione 
igienica data alla legislazione religiosa esposta. nel 
Pentateuco, nell’Esodo, nel Denteronomio, nel levi. 
tico, nella genesi, ed.attribuito a Mosè è bene ram: 
mentare alcuno pratiche allora esiatenti come Ja proi; 
bizione del matrimonio fra consanguinei e l’uso della 
circoncisione, i 

Non è da tenere in non cale il divieto i antichi 
di cibarsi di alcuni alimenti, ennio 
prescritto in caso di malattia contagiosa, le punizioni 
che si solevano infligere agli alcoalici.. E non è forse 
stato Ippolito a darci il primo . trattato d'igiene? Non 


I estcavano forse le leggi argo; 
di dare alla patria figli ss e forti? 
A quei tempi più che di terapia si occupavano di 
igiene, ed è bene ricordarel’affermazione dello Zirinò 
secondo la quale sembra, che il popolo romano per 
600 anni, quando era al massimo di floridezza, non 
avelse medici, ma benst cercasse di salvaguardare la 
propria salute con le forze stesse della natura, con gin- 
nasi, acquedotti, magistrature edilizie, acque, cloa- 
che, ecc, E purtroppo è solo alla corruzione dei co- 
stumi che si deve la supremazia della medicina tera- 
peutica | nell’igiene. 
—————__=© 22 =; 
Ferrovie dello Stato. 


Comunicato della Direzione Generale. 
Lavori ‘autorizzati. 

Ampliamenti (Campobasso - 2. gruppo - Calietri 
Pescopagano, Udine-Pontedecimo - Monteamiata). 

Nuove stazioni (Verona P. N. 2. gruppo). 

Stadere a ponte (Taranto porto) 

Binario tronco (Livorno Centrale). 

Gare di appaîto a licitazione privata. 

Sistemazione dell’area per deposito carboni nella 
stazione di Voghera sulla linea Alessandria- Piacenza 
Ammontare dell'appalto L. 47.000. Aggiudicazione 
7 novembre. 

Riparazione dei danni dalle mareggiate al Km. 27 
-450 tra Cogoleto e Varazze sulle linea Sampierde- 
rena- Ventimiglia. Ammontare dell'appalto L. 12.600 
Aggiudicazione 7 nov. 

Costruzione di nuove travate metalliche in dipen- 
denza del raddoppiamento del binario da S. Donà 
a Portogruaro sulla linea Mestre-Portogruaro. Am- 
montare dell'appalto L. 360.000. Aggiudicazione 10 
novembre. 

Costruzione di un fabbricato isolato ad uso Magaz- 
zino Merci a G. V. nella stazione di Codroipo sulla 
linea Mestre-Pontebba. Ammontare dell'appalto 
L. 2.900. Aggiudicazione 10 novembre c. a. 

Impianto di un piano caricatore militare in stazione 
di Treviso sulla linea Mestre- Pontebba. Ammontara 
dell'appalto L. 35.800. Aggiudicazi 


Esposizioni e Congressi 


Esposizione dell'automobile 

($) Londra, 31. — 11 3 novembre si aprirà all'Olim- 
pia in Londra, la grande Esposizione annuale del- 
l'automobile, sotto il patronato del Re ed alla quale 
sono state invitafe tutte le nazioni produttrici. 

Dalle adesioni finora pervenute risulta che gli espo- 
sitori saranno più di trentuno e che la maggior parte 
non espongono che sutomobili di media grandezza, 
escludendo quasi assolutamente quelle di grande po- 
tenza, destinate alle gare sportive. 

Le Nazioni partecipanti a questa Esposizione sono : 
il Belgio, la Francia, la Germania, l'Italia, la Gran 
Bretagna © gli Stati Uniti d'America. 

Gli intenditori sperano di vedere un’Esposizione 
di nuovi interessanti tipi di macchinari e di carrozze- 
rie. Si preannunziano inoltre altre novità. 

L'Esposizione rimarrà aperta una diccina di giorni 
e sarà visitata dal Re prima della sua partenza per 
l'India, ove si reca per essere incoronato Imperatore 
a Delli. 


Congresso delle Cami di Commercio 

(S) Parigi, 31. — Per iniziativa di questa Camera di 
Commercio Italiana, il 14 novembre prossimo si 
gurerà a Parigi il 1. Congresso delle Camere di Com- 
mercio Italiane all’estero, al quale interverranno le 
delegazioni delle Camere di Commercio Italiane di 
Berlino, Bruxelles, Buenos Aires, Chicago, Costan- 
tinopoli, Londra, Marsiglia, Messico. Montevideo 
Nuova York, Resario di S. Fé. San Francisco, San 
Paolo del Brasile, Shanghai e Smirne. 

L’Ambasciatore d’Italia on. Tittoni 
la seduta inaugurale: 


presiederà 


tendono ad infondere maggiore efficacia a queste 
istituzioni nazionali all’estero al fine di accrescere il 
commercio italiano di esportazione. 

Congresso dell’ Heimatschutz. 

(S) Meiningen, 31. — Il Comitato centrale dell'Hei- 
matschutz (protezione delle caratteristiche del suolo 
germanico) invita al Congresso del 1912 quegli italiani 
che hanno dato l'esempio ad altre nazioni nell’educare 
al rispetto delle bellezze naturali. Elogia il Senato 
italiano per aver chiesto una legge speciale, la Società 
italiana 770 montibrs ; quella del paesaggio e le scuole 
dell'Agro Romano, per la nobile propaganda in nome 
di Terra Mater, ed il Touring Club Italiano, per avere 
attivato la difesa ed il ripiantamento dei boschi lungo 
i lidi e le spiagge e nelle valli e sui monti della bella 
penisola. 


——————__—_-& 
Drammi di terra e di mare 


U maltempo in Aig 

(8) Algeri, 31. — Le pioggie torrenziali hanno pro- 
dotto numerosi danni in città. L'enorme massa del e 
acque che discende dall'altezza di Mustapha ha tra- 
scinato sulla strada di Bedcourt una gran parte del 
cimitero musulmano, le cui tombe seoperchiate la- 
sciano vedere i cadave 

La circolazione -in città è difficilissima. 

E (5) Algeri, 31. Le tempeste della scorsa notte 
hanno interrotto le comunicazioni della son 
Carrée ed hanno danneggiato la ferrovia dall'interno 
all'Est 

Le notizie cominciano a giungere per mezzo di 
pedoni. I danni causati nei territori sono rilevanti. 
Te linee ferroviarie e le linee telegrafiche sono rimaste 
danneggiate per Innghi tratti. Il dipartimento mag- 
giormente colpito è quello di Algeri. A Birmandress 
ed alla Maison Carrée parecchi edifici sono rimasti 
danneggisti. 

Parecchie case sono crollate e parecchi ponti 
sono stati asportati e minacciano rovina. Si deplorano 
parecchie vittime. 

Crollo di una fabbrica 

fi (S) Nogensur:Seine, 31. Una fabbrica di birra 
in costruzione, lungo la strada di Meriot, è crollata 
stasera. Cinquanta operai sono rimasti travolti dalle 
macerie. Alcuni feriti si sono potuti estrarre pronta. 
mente. 

I lavori di sgombro delle macerie continuano anche 
stanotte. al lume delle torcie. Parecclii cadaveri sono 
stati finora estratti. 

Si attendono soccorsi da Troyes. 

Ri (S) Nogent-sur-Saine, 31. I lavori di salvatage 
gio ai quali attendono le truppe ed i pompieri con- 
tinuano alacremente 

Dalle macerie della fabbrica di birra sono stati estrat 
ti cinque morti ed otto feri 
Si procede allo sgombro di pesanti materiali per 
ritrovare gli altri operai sepolti. 


Scontro di treni 
(5) Bari, 31. Alla stazione di Ortanova è avve- 
nuto uno scontro tra due treni merci. I danni del mate 
riale sono gravi. La strada ferrata è ostruita. 6on si 
lamenta alcun ferito. 


x_—___——q0 
TEATRI ed ARTE 

Lirica. — Il cartellone della Scala, — E’ ormai com- 
pletato il cartellone per la prossima stagione lirica al- 
la Scala. 

Ecco l’elenco delle opere: Armida di Giùick, Pigli di 
Re di Humperdink. I maestri cantori, Norma e Isabeau 
di Mascagni. A queste sarannoaggiunte: Zvan ilterribile 
di Rimski-Korsakow e Le vispe comari di Windsor di 
Nicolai, Si era 0 anche della Sposa venduta dello 


Le importanti questioni che vi saranno trattote | 


Sono fra gli interpreti: Amalia Agostinelli, Ad, 
N 


De An. 
? Mon. 
d'orchestra. Vittorio Gui, dir 

Le rappresentazioni sono cominciate il 28 otti 

Una compagnia lirica a Tokio — A Tokio si tar, 
una compagnia lirica, impresa mai tentata nej Gini 
pone; Il signor Nishino, direttore del Teikokuza 
tre si è inteso con la signora Shibata, la migliore e° 
tante giapponese, per formare una compagnia dica 
Shibata sarà la stella. Sì rappresenterà una prime ai 
raintitolata Yga su libretto del professore Tenbotx 

In onore di Tho masa New York — In occazionaao 
centenario di Ambrogio Thomas, sè contituito ax 
York un Comitato dì miliardari, che ha l'intenzione di 
erigere un monumento all'autore di Mignon,in pra: 
mità del Metropolitan. 

Sullo zoccolo sorgeranno due grandi figuro in broggy 
raffiguranti « Mignon » e « Ofelia». 

A modello delle statue delle due eroîne di Thom 
saranno prese due colebri cantanti svedesi: Siglng 
Amoldson e Cristina Nileson. 

see 

va Gennaro Pasquariollo, il finissimo int, 
prete della canzone napoletana, è stato scritti 
ad ottime condizioni pel Metropol di Londra. 

L'arte squisit. del geniale dicitore saprà assicimy. 
gli senza dubbio nuovi e clamorosi. suoceesi, 


__ Tatazzo di Giustizia : 
FALLIMENTI DI RO! 


A 

CONCORDATO APPROVATO - Be/ardini Giu 
seppe, saponi e candele, via S. Francesco di Sale 

Concluso il concordato al 32 per cento in tre rate 
10 per cento al passaggio in giudicato delia sentena 
del concordato; 10 per cento 6 mesi dopo il prim 
pagamento; 12 per cento al 31 dicembre 1912 Hans 
aderito al oncordato 27 creditori per lire 11: 

Su 47 ammessi al passivo per lire 146.867.17. 

CURATORE SURROGATO 
dro, legatore di libri. via dei X 
nunciante curatore rag. G. Cotti sostituito Ange 
Castelnuovo, Corso V. vele n. 351. 

CESSAZIONE PAGAMENTI. - Rosada Ines, ko 
tel Belle Vue, piazza Romana in Frascati. La data dell 
cessazione dei pagamenti è stata determinata a pr 
tire del 17 gennaio 1910, 

CHIUSURA DI FALLIMENTI - Ditta Giuepp 
Sarti e Francresco Colcerasa. Ordinata la chiusun 
del fallimento per mancanza di attivo. 

LIQUIDAZIONE DI ONORARIO - Ludovisi 4n 
gelica, mode via del Tritone 115. Al rag. Pacifw 
Fiorentini, curatore sono state liquidate 40 lire 


4, Al ri. 


_ Per il Pubblico 
CALENDARIO, 

MERCOLEDI 1 emo e HILL - Tutti 

Leva il sole alle 6.42 . Tramonta alle 5.4 


Leva la luna alle 2,56 - Tramonta allo 1,29 
L’Ave Maria suona alle ore 5 1? 


BOLLETTINO METEGRICO 
Osservazioni cei ib i0i1 - Ore is 


Santi 
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Cagliari 
Probabilità; venti settentriow 
sull’alto e medio Tirreuo, mi 

ggie sparse al Sed e 
: alto © medio Tireno mer 


vario con } 
temento sereno altro; 
so od agitato. 


Il Barometro è ridoti» a 0 ai mare. L'altezza dell 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 765.5 Term» 
metro centigrado massima 2').:' minima 12.4, Umidità 
relativa 58 assoluta 5,4. 
Stato del cielo: coperto. 


Ve. 


Predizioni di Mathieu de la Dréme 


Novembre 


Dal 1. al 6 primo quarto di luna. Tempo iredde® 
asciutto sull’Aita Italia. Tramontana iredda su Me 
diterraneo centrale © sull’Adriatico, specialmente 
3 ed il 7. Neve nel Tirolo orientale. Mediterraneo r* 
lativamente calmo. - 

Dal 6 al 12 plenilunio. Periodo vari * 
Francia meridionale e per il bacino mediterranea. 
Partenze propizie per le stazioni invernali del baci 
mediterraneo; per quelle della Liguria, Ventimiglà 
Bordighera, San Semo ecc. 

Dal 121 20 ultimo quarto di luna. Temperatura mi 
cevole, benchè rigida, nella bassa. Provenza » rele 
contea di Nizza Bel tempo în tutta le regione der 
Appennini. Navigazione facile sul Mediterraneo * 
sull'Adriatico, salvo verso il 20. 

Dal 20 al 28 novilunio. Periodo di una gravi 


i SI iso, e ventos® 
lativa: alternativamente piovoso, nevoso, © vente 


ie per ls 


golfi di Taranto, di Genova e del Leone. Disastri m+ 
ittimida temersi su v 
liltuteimi. Affluenza di bandiere alle iso 
porti della Sicilia e all'Isoladi Malta. ia 
‘Carattere del mese: rigido. Serie intermittenti 
giomnatenel Mezzodi delle Francia all'uno al23. (ae; 
fiacevole e fruttifera. Navigazionedifficilesalmare ls 
Nord, sull'Oceano sul Mediterraneo centrale © ©. 
Mediterraneo occidentale dal 24 al 30. Bru 
riazioni di temperatura. Igiene da osservarsi, 
mente al centro, ed al nord-ovest di Europa. 
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diario della guerra” 


accentua l'agitazione în Ita- 
lia e in Turchia per Tripoli. Nota del governo italiano 
alla Sublime Porta. Apparecchi militari. 
27-30 settembre. — Invio e consegne dell’ultimatum 
italiano © dichiarazione di guerra. 
Cambiamento di ministero in Turchia eprimo appello 
alle patenze. 
Siluraati turche attaccate e distrutte e piroscafi 
catturati. 
1-2 ottobre. — Nuovo aprello della Turchia alle 
Potenze — Denunzia delle capitolazioni. Intimazioni 
li sa a Tripoli e blocco della costa. Affondamento 
cattura di altre navi turche. 
3-4 ottobre. - Bombardamento di Tripoli. Occupa- 
ne di Tobruk 
5-9 ottobre. - Occupazione di Tripoli e insediamento 
+] sevematore italiano. Partenza dei primi scaglioni 
pe dall'Italia. Sbarco dei Turchi a Samos. 
Il govemo tureo manda un'altra nota alle potenze 
10-11 ottobre — Il 10 a Tobruk e T11 a Tripoli 
«banane le prime truppe dell'esercito. 
ie «mpagnie di sbarco della R. Marina respingono 
voll, tie dal 19 allI1 un attacco dei Turchi ai pozzi 
Bini liana 
12-13 ottodre — Arriva a Tripoli il generale Caneva 
ondo scaglione di trappe. S'inizia subito lo 
> mu i! mal tempo obbliga a sospenderlo verso 
r mattino del 13 si riprende. 
14 ottobre. — E' confermato il massacro di operai 
i a Rarak nella Siria. 
liirvhia dehiara che si conformerà alla Conven- 
dì Londra circa il contrabbando di guerra. 
| senerale Caneva assume in Tripoli le suprelme 
ni civili e militari; fa distribuire alla popolazio- 
re votrovagiie. 
li avamposti di fanteria respingono 
attacco dei Turchi al posto di Bumeliana. 
ununzia il compimento della mobilitazione nel- 
tea con Ottimi risultati. 
pre il Parlamento ottomano. 
Tripoli il piroscafo Duca di Genora con 
è e materiali relativi compreso un ospedale 
ove rossa, più le sezioni acrostieri e fotografica. 
15 Oitebre. — Stante il tempo favorevole, si compie 
*Laico del primo scaglione a Tripoli. 
Ì da Napol la nav ospedale dell'Ordine di 


iasporto turco A'aiseri entra nel canale di Suez, 

ntara quindi si-dirige nel Mar rosso. 

Ù ) © mezzanotte l'artiglieria turca 

direzione del pozzo Bumeliana cd all'ovest con 
nulle 

1. oltobre. 


ll Ministro dei 
licenziamento in 


lavori pubblici in 
massa degl'Ita- 
pubbliche © nelle ferrovie 


Notte tranquilla. Le posizioni avan 
nel di ‘Tripoli sono state guernite di artigli 
sbarco dell'ultimo seaglione. 
© ettonre. — Il comando in capo ordina l’occu- 
Hom: da effettuarsi da truppe partite 
sotto la scorta di navi da guerra. 
finito lo sbarco dello scaglione ultimo ar- 


15 ottobre. — 
le eerme di Derna 
Li stuto del mare impedisee lo sbarco. 
18 ottobre. — Le compagnie di sbarco della R. 
Manna oc.upano Dern 
intima la resa a Bengasi 
Le navi aprono il fuoco sulla caserma ed i irin- 
menti di Hon. che poco dopo alza bandiera 


Bombardamento delle trincee e 


19 attobre. 
di } 


Bombardamento delle opere di di- 
is. Sbarco di compagnie di marina e 
dell'esercito vivamente contrastato dai 
uchi è da arabi. 

Dopo 4 ore di combattimento i nostri assalgono e 
vendono d'asselte la caserma Berka ed il villaggio 
tisein a sudest di Bengasi 

La (mera ottomana dà un voto di fiducia al Go- 
ome di Said P. 

20 ottobre. — ìn seguito alla persistenza dell'atti- 

lc degli arabi si bombarda il lato Sud della 


uipipe 


scià, 


Le truppe italiane occupano Bengasi e respingono 
un limitato attacco del fronte settentrionale. 
ci combattimenti dei giorni 19 e 20 presso Ben- 
sì e nostre perdite sono state 22 morti di cui 1 uf- 

le dì marina e 77 feriti di cui 2 ufficiali di marina 
+ 1 dell'esercito. 

Le perdite del nemico si calcolano in oltre 200 morti 
e moltissimi feriti. 

11 ottobre. — Alle ore 6 l'8. reggimento bersaglier 
‘co ad Homs 

ie truppe turche ritirazesi disordinatamente da 
Bengasi. hanno con sé alcuni pezzi d'artiglieria. Con- 

na lo sbarco dei materiali, ma lentamente per lo 
siate del mare e mancanza d’impianti a terra 

22 ottobre Primi voli d'areoplani militari a Tripoli. 

Si scoprono în un nascondiglio un commodoro, 
n capitano e sette marinai della cannoniera turca Se- 
«bar | barriera del marè } messa fuori combattimento 

nostra marina. 
inua alacremente lo sbarco delletrappead Homs. 
no a Bengasi altre truppe italiane. Lo sbar- 
» procede rapido. 
ottobre. - Centinaia di cavalierì arabi con po- 
hi regolari turchi, già avvistati dagli areoplani, fan- 
ina dimostrazione offensiva sul fronte occidentale 
dei nostri avamposti a sud di Tripoli. Sono respinti 
con gravi perdite. 

Paro dopo fanterie turche, la cui avanzata e’ pro- 
tetta dal terreno coperto, attaccano il fortino Mastì 
ed il fronte orientale degli avamposti. 
tacco è respinto dalle nostre truppe con molta 
fermezza ed atti di grande valore. 
11° reggimento bersaglieri che cocupava l'estre 
ma ala sinistra della fronte. mentre vigorosamente 
avanza per contrattaccare il nemico in ritirata, è 
sorpreso da vivo fuoco di fucileria alle spalle da parte 
dii ribelli arabi insidiosamente avanzatisi tra i mu- 
dei viardi 


inizia lo sì 


Appendice del POPOLO ROMANO _ 


Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 


Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valle-de Paz 
XI 
Sono gemelli 

— Ma io rifiuto, sono libera di farlo. 

— lo eredete, disse la voce altera e dura. 

— Non sarò mai complice di tale infamia. 

Lo sconosciuto sussultò di collera: 

— Ostinata come un mulo. Orsù ricorrerò ai 
grandi mezzi; così perdiano tempo. 

E alzando la voce: 

— Non vi chiedo consiglio, qui si tratta di 
ob bedirmi. 


non volete che vi rovini, che faccia conoscere 
tutta la verità a vostro marito, se non volete 
ehe seriva a Yann fin da domani. 

Udendo queste parole, la povera donna si cre- 
dette colpita d’alienazione e, di aver un demo- 
se dinanzi a lei. 

Il segreto. il suo triste segreto nelle mani d'un 


wire! Là, n quella grande Parigi, dove tanti 


Senza agomentarsi i bersaglieri fecero fcnte dalle 
due parti, uccidendo moitissimi arabi e molti altri 
facendone prigionieri. 

Il combattimento durato otto ore finì con la co 
pleta vittoria dei nostri. Molti ribelli furono deferiti 
al tribunale militare e fucilati. 

Anche în, città vi fu un tumulto subito represso. 

Ad Homs l°8° bersaglieri attacca nuclei di forze 
affacciantesi sul suo fronte e le ricaccia con gravi 
perdite fino a Marghele. 

S'imbarcano a Napoli tre ospedali della Croce Ros- 
sa. Capi arabi si sottomettono al comandante mili- 
tare a Derna, 

24 Ottebre. — Gli arresti di arabi traditori a Tri- 
poli ascendono a circa duemila, 

Arriva a Bengasi il Bosnia con gli addètti militari 
e prosegue per Derna. 

Forze nemiche valutate in 5-6000 uomini sono segna- 
latealmattinoin movimento tra Agizia » l'oasi orien- 
tale di Tripoli. 

Continua l’epurazione a tergo delle nostre posizioni. 
Si sequestrano molte armi e più di un milione di car- 
tuecie. 

25 Ottobre. — 300 operai italiani impiegati nella 
costruzione della linea di Bagdad, licenziati dal la- 
voro, si rifugiano ad Aleppo. 

26 ottobre. — Nuovo grande assalto delle posizioni 


italiane intorno a Tripoli, respinto infliggendo all’av 
versario gravissime perdite e prendendo numerosi 
prigionieri, alcuni cannoni e lo stendardo del Profeta. 

27 Ott — 11 partito « Unione e Progresso» 
rieleggo Said Pascià a Presidente ed -Haladian ex 
ministro dei lavori pubblici a vice presidente. 

Continua la partenza di truppe italiane per com- 
pletare le tre. divisioni con la forza complessiva 
di 50 mila uomini. 

28 Ottobre. — Nella notte 27-28 si 
tre attacchi verso i pozzi di Bumeliana. 
"Gli aereoplani constatano la presenza di forze 
nemiche fra l'oasi ad oriente di Tripoli ed Ain Zara. 

E’ annunziato lo scontro di 200 cavalieri arabi 
con yn distaccamento italiano esplorante presso 
Tobruk. 

U'8° bersaglieri ad Homs respinge un attacco, 
mettendo fuori combattimento oltre 300 nemici. 

29 Ottobre. — La Duchessa d'Aosta con molte 
dame della Croce Rossa parte per Tripoli. 

Il Re d’Italia emana un ordine del giorno di 
plauso ed ammirazione alle truppe di terra e di 
mare. 

Si annunzia che nelle giornate del 23 e del 26. 
le perdite italiane furono di 374 morti é 158 feriti. 
| Quelle degli avversari furono non meno di 6000. 
30 Ottobre. — Giornata tranquilla. a Tripoli 


pronunziano 


————-—r_—r —_————T—_— 
LE CASE DEI TRAMVIERI - LA POSA DELLA PRIMA PIETRA 


Teri mattina. alle 10, nell'area ove sorgerà il nuovo 
quartiere delle Case des @ramrieri, tra porta S. Gio. 
vanni e porta Maggiore, avanti l Anfiteatro Castrense 
ha avuto luogo la posa della prima pietra delle co- 
struzioni della Società Cooperaiiva fra il personale 
della S. R. T. O., sotto gli auspici dell'Istituto per 
le Case Popolari di Roma 

11 recinto delle tribune riccamente adorno di fiori e 
trofei di bandiere nazionali e comunali accoglieva un 
pubblico numeroso: molte le signore e le signorine. 

Nella tribuna delle autorità abbiamo notato il 
ministro all'Agricoltura, on. Nitti. l'on. Luigi, Luz- 
zatti, il sen. Franchetti. il comm. Ruini pel ministro 


| dei LL. PP.. il comm. Peano, l’on. Ciappi. l'ass. prof. 


Tonelli, pel Sindaco, il comm. Falbo, i consiglieri comu- 
nali ing. Orlando, Bonfigli. Susi, Paglicrini. Sabbatini, 
Ferrari Umberto. il principe Don Augusto Torlonia, 
Von. Bonomi ed il comm. Berio. membri della Com 
missione Reale per PIstituto delle Case Popolari. il 
comm. Talamo dell'Istituto Romano dei Beni Stabili, 
l'architetto Edgardo Negri, autore del progetto delle 
csigende case per i Tramvieri, l'ing. Pugno presidente 
dell'Istituto Case Popolari di Milano. il dott. Chiappori 
per la Cassa Mutua Pensioni di Torino. g! 
Pirani. Galassi. Magni, le rappresentanze dell 
zione della S. R. T. O., dei tramvieri della Civitaca- 
stellana, dei Castelli Romani e dell'Azienda Municipa- 
le e di varie associazioni economiche cittadine. 

Nel recinto Ia Banda del 1 Granatieri ha svolto 
uno scelto programme musicale. 


I DISCORSI 


Il tramviere Felice Gianmarioli. presidente della 
Cooperativa Tramvieri ha letto il seguente discorso: 


Eccellenza, Signore, Signori, 


A nome della Cooperativa Tramvieti, ringrazio vi- 
vamente l'Eccellenza vostra, le Autorità tutte e le 
numerose persone che cortesemente hanno contribuito 
a rendere veramente solenne la festa che oggi qui si 
celebra, @ che rappresenta, mi sia consentito di dirlo 
subito. la prima affermazione di un vasto programma 
che i tramvieri romani organizzati, banno già da. tem- 
po concepito e concretato. 

Nel 1908 concludendo con la Società romana 
importante contratto di lavoro, i tramvieri sen- 
tirono che, conseguito |° aumento dei salari si do- 
veva rivolgere lo «forzo concorde degli operai organiz- 
zati a idealità più alte e più vaste. 

1 tramvieri sentirono cioè che la organizzazione, se 
vuole veramente essere lo strumento della completa 
emancipazione della classe operaia. deve provvedere ad 
muintegrale dijesa della vita dell'operaio. che milita 
nelle sue file 

Partendo da questo concetto i tramvieri romani 
vollero che una loro agitazione si concludesse con 
impostazione chiara e precisa del vasto problema. 
E nello stesso contratto, în cui si regolavano minu- 
tamente le condizioni del loro lavoro, vollero che si 
pensasse ad un grande esigenza dell: loro vita di 
operai; a quella della casa a buon mercato. 

Alla bontà del concetto non oorrispondeva certo 
la facilità di attuarlo. sopratutto per Passoluta man- 
canza di mezzi finanziari, 

Poichè se In provvida legge 27 febbraio 1908 sulle 
case popolari dà la possibilità di avere in mutuo i 
sette decimi del capitale necessario alla costruzione 
delle case, le categorie operaio si trovano nella asso- 
luta impossibilità di provvedere ai restanti tre decimi, 
sfornite come sono di importanti fondi di risparmio. 

Il problema è stato risolto da noi unicamente per 
la felice e fortunata collaborazione della Cassa Mutua 
per le pensioni di Torino e dell'Istituto delle Case 
Popolari di Roma. che hen compresero la nobiltà 
e l'importanza dell'atto e cui noi li chiamavamo. 
E qui mi corre l'obbligo di ricordare l’opera benevol: 
del commendatore Antonio Vauni che, Presidente 
dell'Istituto delle Case Popolari, accolse con entu- 
stasmo l'idea di favorire gli interessi della classe del 
Tramvieri Romani e gettò le basi del concordato 
che ci dovera condurre alla difficile risoluzione della 
questione finanziaria. 

Lunga fu la via percorsa e molti furono gli ostacoli 
Ci sorresse però sempre la fiducia nell'avvenire. 
sicuri che il momento politico e suciale che attra- 
versiamo e la modernità dei concetti che guidano oggi 
le classi dirigenti, ci avrebbero condotti al lieto ri- 
sultato oggi raggiunto. 

L'opera che oggi s'inizia, troverà il. suo comple- 
mento în un’altra cui daremo subito principio. cioè 
nella istituzione di una cooperativa di consumo che 
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serva ad allontanare dal nostro quartiere la troppa 
avida speculazione, provvedendo, col massimo buon 
mercato e con le maggiori facilitazioni, sani generi di 
consumo. 

Così, con la casa comoda ed igienica, con la econo- 
mica provvista dei generi di prima necessità, con la 
erezione di un'edificio per bagni, di un asilo per bam- 
bini, di un ambulatorio, di una biblioteca e di una sala 
di riunione, noi abbiamo coscienza di aver provveduto 
a creare un centro di vita operaia, dove il godimento 
dei benefici della civiltà non sarà negato a chi vive del 
proprio lavoro ed aspira al termine della faticosa gior- 
nata a riposare il corpo e lo spirito nell'intimità dei 
suoi cari, © nella pace di una casa lieta e sana. 


Eccellenza, Signori © Signore! 


In quest'ora così solenne per noi. l'animo nostro 
csulta di gioia e si volge fidente all'avvenire. Noi siamo 
certi che il cammino della classe operaia sarà continuo 
© inarrestabile e sarà uno dei maggiori fattori di quel. 
la più alta civiltà e grandezza d'Italia a cui la chia- 
mano i ricordi del passato e la rinnovata coscienza 
del presente. » 

Il Giammarioli è stato vivamente applaudito. 

Per la Commissione Reale dell'Istituto delle Case 
Popolari. l'on. /ranoe Bonomi pronuncia il seguente 
disco 


Discorso dell’on. Bonomi 


La festa di oggi, o signore e signori, corona l» sforzo 
fortunato di tre energie e di tre volontà, alleate per 
un fine che trascende I le economico. 
Avanti tutte, la volontà tenace della Cooperativa 
tramvieri, la cui fede vittoriosa ha testè parlato con 
le piarole del suo bravo presidente, l'amico Giamma- 
rioli. Questi nostri tramvieri hanno avuto il grande 
merito di intendere che la conquista di un più alto sala- 
rio non basta a raggiungere maggiore agiatezza di 
vita; ma che bisogna altresì che le cose necessario 
alla vita non abbiano a rincarare del pari. Perciò essi 
si sono uniti fraternamente per costruirsi la casa, e 
domani torneranno ad unirsi per acquistare in comun 
superando la dispendiosa catena degli intermediari, 
i loro alimenti quotidiani. Intanto nella consuetudine 
dell'unione essi apprenderanno la virtà nuova della 
solidarietà che è la legge morale della nostra epoc 
ormai uscita, definitivamente dallo sfrenato individua» 
lism» di un tempo; solidarietà che non si nequista 
intera =Ilr guerra guorteggiata delle classi. ma si 
integra e si perfezione nell'opera collettiva per edi- 
ficare gli assetti sociali dell'avvenire. 

Necessaria alleata di questa volontà dei tramvieri, 
è stata la suviezza della Cassa Mutua per le pensioni 
di Torino, le quale ha concesso ire milioni e mezzo 
di capitale, ammortizzabile in cinquant'anni. all’in- 
teresse del 4.20 per cento. Con ciò la Cassa Mutua per 
le pensioni ha ben iuterpretato la sua funzione, che 
non è quella so*tanto di assicurare un aiuto alla vec- 
chiaia dei lavoratori, ma è anche quella di destinare 
i capitali, affiuenti dai mille e mille rivoli popolari, 
impicghi volti all'elevamento e a! benessere del po- 
polo. Tutte queste forme di assicurazioni operaie e 
popolari e con Ia Cassa Mutua di Torino gareggia no- 
bilmente anche la nostra Cassa Nazionale di Previ- 
denza - debbono sempre più dimostrare che i capi 
raceolti dai risparmi degli umili debbono ricercare 
ri e proficui investimenti, ma, per quanto è possi- 
bile, investimenti consoni a'la loro origine democratica. 

Terzo alleato in quest'opera di cui celebriamo oggi 
una data solenne, è stato ed è l'Istituto per le Cas 
popolari di Roma. 


Ed ora, signori e signore, mi si consenta di dire, con 

qualche orgoglio per l'Istituto di cuitemporancamen- 
te reggo, coi miei colleghi principe Torlonia e comm 
Berio, le sorti, che non qui si arresta l'opera sua, che 
chbe testè la massima onorificenza all'Esposizione 
di Torino. 
\oi quartieri di S. Saba, l'altro ieri viaitati dai con- 
gressisti, nei quartieri di Via Ostiense, di £. Loi 
di Celimontana, di Porta Trionfale, di Via Flamini». 
del Testaccio —cioè in tutti i punti di Roma dovo più 
si addensano le classi operaie — l’Istituto ha già 3206 
vani abitati, che danno alloggio a 1102 famiglie, 
Nuovi fabbricati în corso di costruzione, a S. Saba, 
a Via Ariosto e al Testaccio si preparino a provvedere 
prima che siano trascorsi due anni da oggi 3879 vani 
per accogliervi altre 1031 famiglie. 


Nè ciò è tutto. Con il grande quartiere operaio al 
Testaccio, del quale la Commissione Reale. superinds 
non lieve vicende, ha ormai assicurato la costruzione 
non si esaurisce il mutuo di 10 milioni che la Cassa 
Depositi e Prestiti, deve, per lo provvida legge 6 npri- 


rc cenni 


fanno sparire per sempre i loro delitti î loro 
falli” un cattivo genio »'era attaccato ai snoi 
passi. 

Aveva un bel fare. una potenza occulta l’ag- 
guantava sempre. 

Portò una mano alla fronte e non potè che 
sospirare: 

— Mio Dio!.. Mio Dioi..... 

— Orbene, lo vedete, disse lo sconosciuto in 
tono conciliante, diventate ragionevole. Quan- 
do si pensa che state li a lamentervi come una 
sciocca, mentre io non voglio che la vostra fe- 
licità. Orsù seguitemi. 

— Dove? domando Genoviefia sbigottita. 

— Là di faccia. Vi consegno il bambino e vi 
dò qualche altra spiegazione. Cavò fuori l'o- 
rologio: 

— Che treno prendete? 

La giovane madre asciugò le sue lacrime: era 
vinta. Rispose docilmente: 

— Conto di prendere il treno delle nove e 
inquanta. 
— Allora spicciamoci giungerete în tempo, 
prenderete una carrozza all'uscita del deposi- 
to; venite. 

Ella lo seguì con passo vacillànte. 

Lui aprì la porticina d’un appartamento al 
pianterreno d’una casa di bellissima apparenza, 
sulla sinistra della via Internamente la casa era 
ammobiliata con lusso. Su di una poltrona sta- 
va gettato un grembiale da balia, segno che la 
donna che curava il bambino era sparita. La 
culla dalle tendine chiuse o;illava. Allora Ge- 


{ 


pe 


novieffa fissò l'uomo che 
destino fra ie mari. A 

Capelli neri, lunghi e ricciuti. una barba ab- 
bondante che saliva fino agli occhi. Poteva ave- 
re un trentacinque anni. andava e veniva sen- 
za simulazione. Aprendo una cassa forte. ne 
estrasse un pacchetto di biglietti di banea che 
pose dinanzi a sè. 

— Quanto tempo ha il vostro bimbo? 

— Cinque settimane, rispose la madre alza- 
do il capo. 

Siccome la cappa le s'era un po’ scostata. ella 
vide lo sguardo penetrante dellosconosciuto figger- 
si sul piccino e rimanerne soddisfatto. 


pareva avere il suo 


— Tutto s'accomoda ameraviglia disse soffre- 
gandosi le mani - Il vostro fanciullino è bruno co- 
me il mio. si somigliano da parer fratelli... Vedre- 
mo il peso, del resto, spesso uno dei due è più de- 
bole, quindi nessuno si maravglierà se l'uno pesa 
più dell'altro. 

Da domani sono gemelli 

— Di miseria e di dolore, mormorò una vo e in- 
distinta dietro uma portiera. * 

Il misterioso incoguito fece conto di non dire 
€ continuò con dolcezza, ceroando di persuadere: 

— Prima di tutto, cara donna convincetevi che 
mon commettete un delitto, ma che compiete una 
buonissima azione materna, incaricandovi del pic- 
cino e abbandonandolo col vostro agli Innocenti. 

La moglie del marinaio ritrovò ancora un po' di 
energia per protestare contro quel li abo- 
minevole, ed interrompendolostrazo intòrlocutore: 

—' Non to se commetto un delitto, disse. |. 


le 1908, concedere all'Istituto all'interesse del 4 per 
cento ammortizzabile in cinquant'anni. 

Così sarà possibile costrurre al Testaccio, a $. Saba, 
e in via Candia altri 2019 vani per alloggiarvi 677 far 
miglie. E mi piace ricordare che nei progetti già alle- 
stiti di nostri Ingegneri. è compreso un albergo popo- 
lare che a somiglianza di quelli di altre città più ricche 
di istituzioni benefiche, potrà offrire a mitissimo 
prezzo un ricovero temporaneo comodo e pulito. ) 

Fra qualche anno dunque l'Istituto per le case po- 
polari di Roma, avrà un capitale investito in case di 
ben 17 miliom, e potrà offrire alla popolazione disa- 
giata della città 2710 alloggi, con 9104 vani. E poichè 
quel capitale di 17 milioni, per più di un quarto pro- 
Viene gratuitamente all'Istituto, è proposito della 
Commissione Reale, trarre dal moderato interesse 
attribuito al capitale di fondazione quanto è necessario 
a pagare l'ammortamento dei capitali mutuati. Così 
gli inquilini dell'Istituto —i presenti come i futuri — 
non avranno che da pagare gli interessi del capitale 
investito in case; giacchè l' ammortamente dei capita. 
i presi a prestito verrà fatto con gli interessi del ca 
tale di fondazione, per tal modo chiamato alla fun- 
zione nobilissima di costitture in piena proprietà il 
patrimonio dell'Istituto. 

Di ciò naturalmente si gioveranno gli inquilini i 
quali nella prossima e doverosa perequazione dei fitti, 
saranno chiamati a pagare una pigione media infe- 
riore a quella che normImente sarebbe richiesta dal 
sempre crescente costo dei fabbricati. 

Nelle case, delle quali, oggi poniamo la prima pie- 
tra, questa opera molteplice di educazione non può 
mancare. Ce ne affida, non tanto la progettata erezione 
di bagni e di sale di lettura e riunione, quanto la costan- 
za con cui la Cooperativa Tramvieri ha saputo trion- 
fare delle difficoltà, delle ostilità, degli scetticismi 
cascianti, Chi ha molto lottato per il suo ideale, sa il 
valore della conquista e apprende il dovere di preser- 
varla da ogni pericolo. 

Voi o tramvierî avete fortemente voluto © salda- 
mente lottato, e la cerimonia d’oggi non è una festa, 
ma è una vittoria. Tenetele sempre Pali dischiuse 
perchè sappia volare più in alto. 

ri 


Terminati gli applausi che accolgono il discorso 
Bonomi. l'assessore prof. Z'onelli porta il saluto del- 
l'Amministrazione Comunale, augurando che V'e- 
sempio dei tramvieri della N. R. T. O. sia seguito 
da altre classi di lavoratori. 

Quindi l'avv. Cappa per la C: 
Torino ha rilevato. con breve e brillante discorso, 
l'importanza Uell'iniziativa dei tramvieri urbani in 
Roma ed ha comunicato il compiacimento della Cassa 
Mutua Pensioni per l'operazione finanziaria compiuta, 
servendo questa ad uno scopo eminentemente civile. 

L'oratore è stato salutato da una calorosa ovazione 

In un astuccio di piombo è stata chiusa, insieme 
con varie monete italiano, una clegante pergamena che 
reca la seguente leggenda : 


Mutua Pensioni di 


«Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
REGNANDO VITTORIO EMANUELE HI. 
Oggi 31 ottobre dell’anno 1911 
ilorioso  Cinquantenario 
Della proclamazione di Roma a Capitale d’Italia 
Con solennità altamente civile 
Alla presenza delle Autorità Governative e Cittadine 
e della Società Romana ‘Tramways e Omnibus 
Auspice la Commissione Reale 
Dell'Istituto per le Gase Popolari in Roma 
Composta dei Signori 
On. Ivonoe Bonomi - Principe Augusto Lorlonia 
Avv, Comm. Adolfo Berio Consigliere di Stato 
Si è messa la prima pietra 
Del nuovo Quartiere di Case Popolari 
Da erigersi a S. Giovanni 
Per la Cooperativa dei Tramvieri Urbani 
Con i capitali della Cassa per le Pensioni di Torino 
sul progetto dell'Architetto Edgardo Negri 
coll'operi dell'Impresa 
Dei Signori Perucchetti e Fratelli Nobili » 

La pergamena reca le firme di 
presenti. 

L'astuccio di piombo è stato murato nel blocco di 
travertino dall'on. Nitti, dall'on. Luzzati, dall’on. 
Bonomi, «all'asses. Ponelli, dall'avv. Cappa edal 
presidente Giam oli. 

La cazzuola d’argento è stata donata all'on. Luz- 
ratti. 

Quindi il blocco, al suono della marcia reale e tra 
le entusiastiche acclamazioni del pubblico fu calato nel 
primo cavo delle fondamenta dell’edi principale. 

Di questa festa che prelude a quella più gran- 
de del compimento della casa va data gran parte 
di lode alla Società Romana Trams-Omnibus - che 
era rappresentata dal direttore generale comm. Fue 
ci - la quale con il buono trattamento fatto al suo 
personale ha permesso ad esso di poter versare le 


tutte le autorità 


| quote necessarie al compimento della loro utile ini 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


ativa. Agli invitati fu offerto un ricco rinfresco, 


FERRO-CHINA BISLERI 


LIQUORE RICOSTITUENTE 

L’uso di questo liquore e 
ormai diventato una neces- 
sita pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


L' illustre Dott. A DE GIO- 
VANNI Rettore della R. Uni 
versità di Padova serivef «4 

vendo somministrato in parecchie occasioni 

ai miei infermi il FERRO-CHINA BISLERI 
posso assicurare di aver sempre consegnito 

vantuggiosi risultati. » (n) 


NOCERA-UMBRA 213, 
« Sorgente Angelica ,, 
Esportazione in tutto il mondo 


Produzione annua 10.000,000 di bottiglie 
III I III, 


Non capisco più come stia la mia cos 
la giustizia di Dio, su me vi è una fatalità, e io 
cado nei tranelli che mi tende qualche demonio, ec- 
co quello che so! 

In quanto a voi. 

— Sì, in quanto ame, assumo la responsabilità 
del delitto, se delitto vi è, 
tate dunque tranquilla buona donna. 

Nelle mie mani non siete che uno strumento che 
agisce contro sua volont 

— Dio mi è testimonio, rispose Genovieffa al- 
zando gli occhi al cielo, poichè se gl’Innocenti è 
buona cosa per noi poveri, per voiricchi, è una ver- 
gogna. Vergogna e maledizionesul vostro capo ma- 
ledetto! 

— Tacete Genovefta Kerthomaz, voi non sape- 
te quello che dite. Le vostre ingiurie non mi rag- 
giungono- i ; i 

Ascoltatemi piuttosto, poichè noi non ci rivedre- 
mo, nè ci incontreremo più. ; 

— Megli così! 

— ll denaro che vi do può far la felicità di due 
esseri: esso servirà a, salvar voatro figlio e quello 
che tengo. Il vostro prima di tutto, te avendo 
voiunacertaagiatezza potreteri prenderlo un giorno 

Non ignorate che par riprendere un bambino, 
bisogna versare una somma, cosa chesenza di me 
non avrete potuto fare. x 

— Questo non sò, lavorerò, sarò coraggiosa. 

— sì, ma se non siete.in miseria tutto vi sarà 
più facile, +, fra qualche anno - poichè per ingenvi 
che signo i mariti, L ; 
storia - fra qualche anno riprenderete i due gemel- 


«i vuol tempo per fondare una ! 


VI Congresso Gua 


SEZIONE GIURIDICA 
Seduta antimeridiana del 31 


Presiede il prof: Riccofono e fungono da segrétari 
gli avvocati Funaro e Del Vecchio Fittono. 

Il tema che forma oggetto della seduta di oggi è il se- 
guente : « Di una più efficace disciplina giuridica delle 
Società per azioni + e ne sono relatori 1 prof. Vivante 
e Navarrino. 

Per primo il prof. Umberto Navarrino della Scuola 
uperiore di Commercio di Roma si alza a riferire 
sull'importantissimo tema. Egli ritiene essere ormai 
tempo che la legge risolva definitivamente l’urgentis- 
simo problema della riforma delle Società commerciali 
ora che lunga esperienza, laboriosi studii di Commis- 
sioni ed acute critiche di giuristi lo hanno dimostrato 
maturo. 

Il contenuto delle riforme proposte è vastissimo; 
l'oratore esamina ed illustra eloquentemente. 

L'oratore poscia esamina le riforme da apportarai 
più specialmente alle società per azioni. 

Il Presidente dà la parola al prof. Vivante. 

Egli dice: non posso salire.a quel pergamo perchè 
non ho più fede, sono stanco. Noi stiamo lavorando 
su queste riforme da venti anni e prenderemo i no- 
stri stessi lavori con la marca estera quando cioè al- 
trì paesi avranno tradotto i nostri studi in leggi. 

Perchè devoparlare? Perchè dare il mio contributo 
a quest'opera? 

Il prof. Vivante, addentrandosi nell'esame minnto 
delle varie questioni richiede che senza proporre nuove 
riforme, il Congresso dovrebbe fissare la sua attenzione 
sopra due punti principali. 

1) Destinare un giudice espressamente perchè vegli 
le società anonime sin dal loro inizio e con l'osservanza 
di tutte le disposizioni. i 

2) Le vessazioni del fisco sono giunte ad un punto 
tale da strozzare sin dalla nascita le società anonime 
sia con la tassa del 15% sulla emissione delle obbli- 
gazioni, sia con la tassa del sopraprezzo delle azioni e 
sia con tutte le continue asprezze a tutti note. La 
riforma si impone sia per una ragione morale che per 
una economica. Il prof. Navarrini 
del prof. Vivante e dopo una discussione alla quale 
prendono parte gli avv. Pegna, Navarrini e Pilacoi, 
l'assemblea approva un ordine del giorno riassumente 
la discussione. 


SEZIONE FORENSE 


Presiede il Vice Presidente Emprin, segretari: 
Soro e Savini. 

Si dovrebbe discutere il tema: Federazione delle 
Curie. 

Relatori Clararino e Villa. 

Prima però che si incominci la discussione, il Con- 
sta Ferrante propone la sospensiva, la quale 
ne, dopo viva discussione, approvata. 

Sì votano .infine all'unanimità, previe spiegazioni 
date dal march. Clavarino, due ordini del giorno del- 
l'avv. Galletto, uno di protesta contro il progetto 
di legge sul notariato, che consenteai notai di eccitare 
giurisdizione volontaria dell'autorità giudiziaria ; 
l'altro di protesta per l'esclusione deliberata da talune 
camere di commercio degli avvocati e procuratori dal 
diritto di essere inseriti nell’Albo dei curatori di 
Fallimen 

Con questa seduta si chiude la discussione dei temi 

riservati alla Sezione Forense. 


La seduta di chiusura 


Dinanzi ad un uditorio affollatissimo di giuristi, 
magistrati, professori, avvocati, si apre la seduta di 
chiusura, la quale è preceduta dalla relazione del 
prof. Carlo Ghirardini sul tema: La colonizzazione del- 
l'Africa ed il Diritto Internazionale Contemporaneo, 
un tema di attualità. per il momento storico che sta 
ittraversando l'Italia. 

Prosiede il Presidente del Congresso comm. Lupac- 
chioli, assistito dal Presidente della Sezione Forense 
march. Nararino, dai Vicepresidenti e dai segretari. 

Il Ghirardini distingue ai fini della colonizzazione, 
le terre facenti parte del territorio di uno Stato che 
sia internazionalmente pleni juris dalle terre in en 
manchi una organizzazione statale - terriforiî nullius 

ed appartenenti ad uno Stato che non sia pleni 
juris. (Stato nec plenî juris). 

Per lo Stato pleni juris egli intende lo Stato che 
abbia accettato tutte le norme vigenti nel diritto 
internazionale contemporaneo. 

La colonizzazione di territorio di uno Stato in- 
ternazionalmente pleni juris si presenta come un fe- 
nomeno regolare. 

Assai più interessanti dal punto di vista scienti- 
fico sono î rapporti giuridici cui da luogo la coloniz- 
zazione su territori nullius o di Stato nec. pleni . juris, 
E quì abbiamo subito dinanzi il enso della Tripo- 
litania e della Cirenaica - obbietto principale della re- 
lazione Ghirardini. 

Per i territori nulliue la colanizzazione deve essero 

preceduta accompagnata 0 seguita da una azione di- 
retta dello Stato da cui essa parte: e si capisce che 
da ciò ha origine l'acquisto di una sovranità territo- 
riale. alla cui preparazione giovanole pattuizioni dello 
cesì dette zone di influenza. Un tipo di convenzione 
è pur quello che si risolve nel protettorato coloniale 
ma occorre ben tenerlo distindo dal principio infor- 
masore delle sone di influenza. Con queste lo Stato non 
acquista un diritto ad esercitare un potere purchessia 
sui territori designati, ma soltanto vanta un diritto 
a che altri si astenga dal far cose che avrebbe diritto 
di fare, L' in fine un obbligo negalivo che è inelusonel 
concetto delle zone di influenza, le qua'i si adoperano 
anche di froute a Stati nec pleni juris. 
È quì il Ghitrardini parla dei vari accordi interna. 
%ionali svoltisi fra Stati pleni juris a riguardodi Si 
nec pieni juris ranmmetando alcuni 
ed affermando che è lecita l’azione dei primi Stati peri 
tabilire nel territorio dei secondi condizioni di fatto 
è di diritti tali che rendano possibile la sicura esplica- 
rione dell'attività dei privati, ossia la colonizzazione. 


li che avranno ormai uno stesso destino. Li pren- 
derete a casa vostra li alleverete. Che male c'è? Tut- 
to sarà comune a loro, anche la loro mamma. 

Vediamo, non avete il cuore abbastanza gran- 
de? Non potete amare il piccino? 

Povera creatura di Dio, mi troverà meno spie- 
tata di voi. 

— Lo so, sono informato sul conto vostro. Ma 
finiamo. 

Or ora all’ospizio non risponderete a nessuna 
domanda che vi rivolgeranno, cirealo statocivile 
od altro poichè sapete, che siete libera di non ri. 
spondere, vero? È ni 

Lei fece un cenno affermativo poi riflett 

— Per riprenderli mi ci‘vorrà un segno ricono. ' 
seitivo. 

Tutte le precauzioni sono prese. E poi pensò fra 
sè, si tutte in modo che nessuno possa mai sapere 
quale sia il figlio di Pietro, quale quello del morto. 

‘Tirò a sò un pacchetto voluminoso lo apri e ne 
cavò fuori dei vesti! 

— Questi per vestirli, disse. Poi, prendendo in 
un cofanetto due medaglie d'argento pendenti da 
una catenella: 

— Questo è il segno, seggitimse. Adesso vesti: 
teli. 
E siccome lei rimaneva immobile egli battò il 


piede in terra. 
— Spiociatevi, il tempo fugge, vestiteli. 
— lo, devo vastirti?! 


i speci 


vi 


$ 


Ma fin dove è Iccita tale n 

fatto, 

Lo Stato nec pleni juris 0 si assoggetta ad una inge- 
renza, cvero deve soffrire l'occupazione forzosa del 
territorio. 

Il Ghirardini, a questo proposito, passa in rassegna 
i fatti più salienti della Storia contemporanea (Tunisia 
Egitto, etc.) ed esaminando il trattato di pace dî Pa- 
rigi del 30 marzo 1856 rileva che la Turchia fu sempre 
trattata come Stato nec vlexs furia di fronte alle gra- 
di Potenze di Furopa. L'azione solidale delle potenze 
non contemplò, però. mai il territorio ottomano che 
è sito in Africa. Di quì, a base anche degli ultimi ac- 
condi intervenuti, il braccio libero rilasciato all'Italia 
per esercitare sul detto territorio quell’azione resi 
lecita dalla imperfetta partecipazione della Turchia 
alla Società Interna le © che è rivolta a render 
possibile ed a favorire la colonizzazione. 

. L'assemblea vivamente applaude il Relatore. 1 
prof. Polacco presenta insieme col senatore De Cupis 
e svolg 8 seguente ordine del giorno : 

Il! ingresso plaude alla relazione del Chiarissimo 
prof ni su Ia Colonizzazione dell'Africa ed 
il diritto internazionale, contemporaneo e formula ar- 
dlentissimo îl voto che l'Italia sorretta dal buon diritto 
al più presto l’opera civilizzatrice intrapresà 
iea sotto auspici tanto 


questione di 


ere 


Ghirard 


nella Tripolitania e nella Cir 


1 e gloriosi, 
Prof. Filomusi Gueifi richiama Vattenzione del Con- 
‘» sulla situazioni mridica che dovrà riconoscersi 
colonie della Cirenaica © della Tripoli 
tania sopratutto în ordine alla proprietà territoriale. 
sì debba tornare alla dottrina ro- 
ica la quale riconosceva sulle terre il diritto su- 
periore del popolo romano. Ricorda che tutte le leggee 
fondarono sul concetto della revindica 
vceupate. Osserva come anche la teoria 
von si sposti dal concetto che le terre 
gono ai possessori solo in quanto all'uso men. 
à spetta ad Allha, a Dio, dal qu 
tappresentante, ciò in accordo con gli 
orientali come l'indiano e l'ebraico. Con- 
chiude chenon si debbano consentire diritti quesiti in 
rreline alla proprietà se non in quanto siano diritti 
eli uso © di usufrutto e che la concessione ed occupa- 
zione delle terre sia riconosciuta sotto la condizione 
he i possessori delle terre ne dimostrino degni col 
voro. 
Tl Presidente pone quindi in votazione l'ordine del 
mo Polacco De Cupis che viene approvato dai 
Congressisti in piedi. con grandi applausi e congrida 
Evviva Pit 
il Presidente quindi alcuni ordini del giorno 
che furono presentati ma che non hanno potuto es- 
sere presi in considerazione nell'attuale Congresso. 
Saranno oggetto «del prossimo Congresso. Un voto 
tale però viene approvato per le ferie giudizi 
Mussi di Napoli - plaude incondizionatamente 
ato ordinatore Pro. 
pre curi l’essudimento dei 
» e propone Genova sede del 


scroscianti applausi). 


nelle nuove 


gli ritiene che 


delle terre 


musulmana 


appari 


tre la propri 


Soriano è sol 


espressi dal Con 


simu Congresso. 


Emprin associa ol riconoscente suluto di Napoli 
quello della sua Torino. Constatando il successo del 
lì ringrazia Rom: per la ospitalità 


to Esecutore e speciaimente îl comm 


Congresso, eg 


îl march. Clavarino, il senatore Scialoja 
ndissolubilmente legati ai colleghi professionali 


Lupacchic 


più Festre 


» nome di Palermo che si augura 
lembo d'Italia (applausi) si 
delcomm. Emprin e si augura 
stato t Congresso 

di Gene 


non invanos puto qu 


riacolamata sededel pros 


simo ( anche 


oi riverenti sa 


Iuti agl tori del Congresso, Parla ancora lav 


vocato Segreto che propone un plauso all'Esercito 
Italiane 
Ù fente, riassumendo i lavori del Congresso, 
anzitutto ì ringraziamenti di S_M. il Re. al te- 
gramma inviatogli nel giorno dell'inaugurazi 
ringraziamenti dei Presidenti onorarii e le adesioni. 


Constata il successo del Congresso: successo che 
eva relatori. at Presidenti, »i Vie presid 
2 1 gruppo dei segretari zelunti e attivi. 
E ricorda i temi e gli ordini del giorno svolti 1 
€ che serviranno di guid: islatori 
a voto alla fortune delle armi italiane a 


rdusigiili. ch 


in lavori, ma ha promesso di a- 

mne ì voti. Alla Magistratura c al Guardasigilli 
devoti delle Curie italiane 

un ispirato saluto e augurio è Genova, sede 

im ( sso. dichiara chiuso il VII Con 


azionale Giuzidico e Forenze 
Applausi prolungati) 


Il Il Congresso Nazionale delle Case Popolari 


La seduta di chiusura. 
Contintatasi la discussione sul tema. norme tec- 
ioniche per la costruzione delle case popo. 

de esanrientemente a tutti gli oratori, l’in- 
gegner Pugno. Dopo di che con qualche lieve modifi. 
cazione, viene approvato l'ordine del giorno presen. 
tato dal rel. 


Nella sedi 
Giambiglioni- 


‘niche 


lari, risi 


pomeridiana. presieduta dall'avv. 
vecoli. riferisee  Comelio  Peragallo 
Piani regolatori, regolamenti d'igiene, 
tto © rapidità dei mezzi di trasporto in re- 
ione al costo dell'abitazione ed allo sviluppo del- 
Pedilizia popolare ». 


Genova su 


mi mer 


Su questa rel: 


Bufioli, 


zione parlano in vario senso il comm, 
Treves. l'ing. Boldi, l'ing. Luiggi, l'ir 
Capriotti, l'ing. Giacomini ed il dott. Bassi, 
finîsee per invitare il Governo ad esaminare i 
fatti rilevati nella relazione ed a studiare per togliere 
i lamentati inconvenienti. 
A questo punto entra l'on. Luzzatt 
subito la presiden 
Sulle + costruzioni delie cit 


quale assume 


rdino e dei sob. 


Ki hi popolari » riferisce anche perinearico del comm. 
I.fioli. Pavy. Cattaneo di Milano. Le sue conclusioni 
P fe dal comgresso alla unanimità 

uisiti ai quali deve rispondere la c: 
lare per are influenza moral 
risce l'ing. Talamo, direttore dell'istituto 
Beni Stabili. La re 


purov a U 


Suî er 


no dei 
zione è approvata con un bril- 


lante discorso dell'on. Luzzatti, lumeggiante l'opera 
del Talam 

Da ultimo l'ing. Jellersitz di Trieste dà ragione delle 
proposte varie. 


Autorizzazione allo Stato 
cietà di assicurazioni per i loro 
‘© pepolari « sorge viva 
m. Lurzatti e l'on. Ca- 
i. La proposta è approvata. Si approva anche il 
voto che nel progetto di legge sul monopolio delle as- 
sicurazioni si autorizzi l'Istituto di Stato a far pre- 


Sulla proposta Treves 
di sostituirsi alle 


discussione a ci 


Stiti alle Società ed Istituti per case popolari. 

Una proposta Balducci, dopo osservazioni dell'on. 
Luzzati, del comm. Magaldi e del comm. Paretti, è 
rinviata al prossimo congresso del quale èfissata, dopo 


brevi discorsi dell’ avv. Cattaneo, dell'ing. Meroni e 
dell'on. Luzzatti. per sede Bologna. Dopo di che co 

una felice cd applaudita improvvisazione, l'onorevole 
Luzzati saluta tutti i congressisti e dichiara chiuso 


occhi 


Malattie «eu 


Dott. Prot. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente 


tologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


“aree e Seas" Via Araoeli,68, Roma 


Economia e Statistica 


La zecca inglese nei 1910 

La zecca inglese il 1910, ha prodotto oltre 
a centoventidue milioni di monete nuove, una cifra 
superata nella storia di questa istituzione soltanto 
nel 1907, quando în conseguenza di una necessaria 
rinnovazione delle monete di bronzo ne furono bat- 
tute 128 milioni. 

Ma nel 1910 non si tratta di monete di bronzo, 
bensi di monete d’oro e d’argento. Il valore delle mo- 
nete d’oro coniate è uguale a sterline 25.300.000 ; il 
il valore delle monete d’argento è uguale a sterline 
2.520.501 ed il valore delle monete di bronzo è uguale 
a sterline 131.472 îl che vuol-dire che în complesso 
la produzione totale della zecca ha raggiunto la som- 
ma di .643 sterline, 

L'istituzione ha ricavato durante l'anno un utile 
netto di sterline 1.500.000 mentre nell’anno prece- 
dente l'utile fu soltanto di sterline 85.961 in causa ap 
punto della grande coniazione di bronzo. 

Secondo il direttore della zecca esistono attualmente 
nel Regno Unito tante monete d'oro per îl valore di 
sterline 113.000.000. 


Lo stesso direttore si ripromette di pubblicare ogni 
cinque anni un calcolo della maggiore esattezza pos- 
sibile circa Je riserve d’oro monetate esistenti nel 
Regno 


Unito. 


Massime, Pareri, Disposizioni 


Ricorso — Rinuncia fatta dal Sindaco — Man- 
cata autorizzazione — Scuole — Classificazione. 

È' irregolare ja rinuncia al ricorso fatta dal Sindaco, 
za l'autorizzazione da parte del Consiglio Cemunale. 

inattendibile il micorso con cui in occasione del 
procedimento tenuto dalle autorità scolastiche per 
la nomina di nn insegnante elementare in una scuola 
il Comune venga a contestare tardivamente la legit 
timità della delia scuola medesima, 
divenuta inoppugnabile per non essere stato nei ter 
mini di legge impugnato il relativo decreto di classi. 
cazione (De ato, 9 dicembre 1919, 


costituzione 


Cons 


est. Perla — Comune di S. Filippo del Mela <. Min 
P. Istruzione 
Borsa di siudio — Conferimento — Delibera 


zione relativa — Partecipazione di parenti o affini. 


* è nulla una deliberazione corisigliare pres 

presidenza di persona parente dell'interes- 
sato. così per analogia deve ritenersi invalida ln de- 
liberazione dell'Amministrazione di un'Opera pu 
press sotto la presidenza di persona che sia parente 
od affine nei gradi indicati nell'art. 15 della legge 17 
luglio 1890 coll’interessato nella deliberazione (Nella 
specie confe » di una borsa di stadio) (Parere 
. Inter luglio 1910. — Congreg. 
di Carità di Palazzo Adriano) 

Provvedimento amm. — Giudicato sulla legitti- 
mità — Azione giudiziaria — Segretario com. — 
Rinunzia ai diritti di segreteria. 

Le decisioni della TV Sezione dei Consiglio di Stato 
hanno effica 
che possano sorgere dinanzi l'autorità giudiziaria în 
tt0 deciso. 
enuta dalla IV sezione la legittimi 
segretario comunale previa di lm espir- 
cita rinunzia ri proventi di segreta 
impugnare dinanzi l'autorità giudizi 
di tale rinunzia siccome estorta con violenza 

Cassaz. Roma. 24 giugno 1911. est. Marmo, 
Balletti e. Comune di Sarzana, 


sotto 


Cons. Stato 


a di cosa giudicata per le controversie 


ordine alle 
Quindi. r 
stipendio 


Opere pie Statuto organico — Tavole di fonda- 
zione — Riiorma dell'istituto Nomina degli 
amministratori 


È legittimo il provvedin 
le si fa obbi 


vero e proi 


nto ministeriale, col qua- 
ad una Opera pia che non abbia un 
» statuto organico quale la 1 
antiquate cd 
precettive della legge 


re richiede, 


ma soltanto norme 
volle disposizio 


tutari 


1890, qua- 
sa a daro all'istituzione un regolare e fisso ordi- 
to amministrativo subordinando la riforma del- 
to all'approvazione del regolare statuto. 
rno ba facoltà di sostituire alle disposizioni 
statutarie compilate da un Istituto altre che reputi 
più adatte, e riservarsi la nomina del President: del- 
l'Istituto stesso, E' giustificato l'intervento del Comune 
nel Consiglio dell'ente dol diritto di eleggere quattro 
membri quando esso ente spieghi la sua attività sul 
popolo del Comune st 
ll Governo ha pure 
di elezione degli amm 
lito nello statuto sottoposto alla sua approvazione, un 
altro più in armonia coi moderni criteri vigenti cirea 
la momina degli ammivistratori degli enti pubbli 
{Dee. 4 Sez. Cons. Stato, 18 novembre 1910, est. Corno 
Comuuee Congregazione di carità di Parma e 1sti 
tuto S. Filippo Neri e. Min. Interno) 


coltà di sostituire al metodo 
pistratori dell'Istitu 


> stabi 


Dazio sul vino — Trattamento del vino indigeno 
— Tassazione recipiente — Tassazione di tutta 

la produzione locale. 

Sono contrarie 
comunale con le € 
del recipiente, si conceda on trattamento di favore al 
vino prodotto in luogo. e si estenda la tassa 4 tutto 
îl vino prodotto nel territorio comunali 

Parere Cons. Stato. Nez. linanze, 7 marzo 1901 
Comune di Torremaggiore. 


Dazio consumo — Alunni in un seminario — 


posizioni di 
assi il vino 


rit 


ragione 


Retta — Tassabilità” 
L'art del Regolamento generale 17 giugno 
1909. n. 453, è costituzionale. 


Sono soggetti a dazio i generi alimentari sommini- 
strati agli alunni di un seminario quando essi co 
spondono una retta (Appello Macerata, 6 dicembre 
1910). — Ditta Pazienti e. Seminario di lamerino. 


consumo — 
ito del peso. 
cazione dei requisito del peso neilo sli 
ziamento dei vitell 
17 giugno 1909. Fappal 
gaio a tenere nel proprio ufficio un peso, 
servirsi all'uopo di un peso privato messo adisposi- 


Vitelli sopra e sotto l’anno 


iusta 


mento 


ore del dazio non è obbli. 
ma può 
zione del pubblic sotto la sorveglianza della auto- 
rità. (App. Torino 30 -dicembre 1910 — Vitton © 
Valletti). 


Esercizi pubblici — Orario 


La legge di P. S. conferisce alla sola autorità poli- 
tica del circondario, di concerto con la Giusta mun 
cipale. di fissare l'orario per gli esercizi pubblici, 

Al sindaco non compete pertanto la facoltà di ne- 
cordare permessi che deroghino ell'orario fissato 


dali’agtorita competente. (Cass. Roma, 14 gennaio 
1911. — Ric. Feligiotti). 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Poliziotto dilettante. 

Gli ubitues dell'Auditorinm Theatre a Chicago, spe: 
cialmente quelli che sono assidui alle rappresentazioni 
d'opera, non avranno più il piacere di vedervi ilsignor 
Iohn Ennis il quale esercitava da quindici anni le fan. 
zioni di Commissario di polizia in quello stabilimento 

Tutti i cantanti celebri, che furono applauditi all'Au 
ditorium, conoscevano bene questo poliziotto di. 
lettante. 

I signori Edoardo e Giovanni De Reszké, Caruso, 
Mc, Cornick, le signore Patti, Melba, Nordica © Calvé, 
u tti gli astri del firmamento lirico si sono recati ad o. 

cre di fargli visita nella sua modesta casa Alveria 
Square e di mangiare alla sua tavola un corned-beef o 
dei cablages la cui fama è divenuta mondiale. 


Il signor Ennis non abdica alle sue funzioni pol 
sche; ma non èche trasferito in seguito ad una promo- 
zione amministrativa che mette in scompiglio tuttoil 
dipartimento, d'ora in poì egli assicurerà l'ordine nel 
fiere della XXXII strada. 

Questa catastrofe ha soi tatti. 

Soltanto il signor Ennis non ne è rimasto abbattuto: 

« To non mi lamento, ha detto egli, un buon sol- 
dato non conosce che la consegna». 

Questo degno funzionario cominciò la sua carriera 
come facente parte di una pattuglia durante circa 
19 apni. 

Fu uno degli organizzatori dell'Zrish musical Club, 
dii Chicago, di cui è presidente, continuamente rieletto, 
da una diecina d'anni. 

Originario di Kildare (Irlanda) egli assorbì nella sua 
gioventù tutte le vecchie arie del suo paese e duran- 
te un quarto di secolo ha occupato le ore d’ozio, che 
gl lasciava la sua carica, ad acclimatare oltre mare la 
musica di Erin. 

Egli ha pure composto vari canti, di cui uno, Ze 
Shiady Road to Clare { la strada ombrosa di Clave) è rî- 
mastopopolare nei circoli irlandesi. 


Cronaca di Roma 


VATIGNO. — Ieri mattina S.S. Pio X haricevuto 
în private udienze: il cardinale Martinelli, il cardinale 
Della Volpe, ed il cardinale Rinaldini. 

Per la morte del tenente Grazioli. — Alla fa- 
rniglia Grazioli sono pervenuti i seguenti telegrammi 
dlai Sovrani, dalla Regina Madre, dal Duca di Genova 
© dal Conte di Torino: 


« Donna Maria Grazioli-Lante, 

La preghiamo di gradire le affottuose condoglianze 
che con tutto il cuore le porgiamo per la sciagura 
che ha colpito Ja sua famiglia. 11 pensiero che il 
figliuolo di lei è caduto da valoroso le sia di conforto 
în questa ora di suprema angoscia. 


forio Emanuele — Elena » 


Donna Maria Gra 


Vedo ora con dolore e con ammirazione il nome 
del tuo figlio fra î caduti gloriosamente per l'onore 
della Patria. A te ed a Giulio mando un compianto 
nio più sentito ed affettuoso per la grande sventura 
che vi ha colpiti al quale andrà congiunto ne sono 
certa il cordoglio di ttute le madri italiane, di tutti 
i forti che diedero il loro supremo pegno d'affetto 
alla Patria. 


i-Lante, 


ol 


Margherita ». 
Moria Grazioli. 


Donna ante 
Mia moglie ed io preghiamo lei ed il suo marito di 

voler gradire le nostro più vive condoglianze per la 

perdita del loro figlio, caduto da prode ad Homs. 


Tommaso di £ 


‘aroia ». 
Donna Maria Grazioli, 


Onore e gloria al prode caduto per il Re e per la 
Pat Alla desolata femiglia mando le mie condo- 
glianze affettuose. 


Vittorio Emannele di Savoia » 
Il sindaco di Roma ha così telegrafato: 

Caduto gloriosamente per la Patria e perduto 
per voi a cui mesto invio la espressione della più 
sentita condoglianza in nome di Roma e personal 
mente. 


Ernesto Nathan. Sindaco +. 


Gli acquisti del Re alla Esposizione degli 
Indipendenti. — All'Esposizione Artistica degli 
Indipendenti. S. M. il Re ha fatto i seguenti acquisti: 


Ufficialetto Ruggero — / centi della follia. 
Gola Emi — Il ruscello. 
Cipriani Nazzareno — Colonna Y'rinna, 
Gutscher Paul — Sw? Foro. 
Costa Giovanni — Carialide ligure. 
e Bosco Sacro. 

Quattrociecchi Enrico — Maggio. 
Granata Giovanni — La Soreente. 
Pantaresi Adolfo — Riwascimente. 
8. P. Q. R. — Ieri sera col treno di Firenze delle 
45. ha fatto ritorno a Roma il Sindaco Nathan. 

gli. per quanto ancora sofferente. per le ustioni 
riportate dalla scarica elettrica subita a Torino. con- 
serva tutto il suo buon umore e tutta la sua presenza 
di spirito. 

Erano a riceverlo alla stazione il prosindaco Tonelli 
varii assessori e Consiglieri Comunali e il Capo di 
Gabinetto Filipperi. 

Oggi stesso il Sindaco riprenderà possesso del 
suo ufficio 

Un lutto al Consiglio Comunale. — Improvvisa- 
mente è morto il Cons. Com. comm. Italo Gregoris, 
capo divisione al Ministero di Agricoltura, industria 
e commercio. 

Era qualche tempo che il comm. Gregoris, rappre 
sentante al Consiglio Comunale ta Federazione degli 
Impiegati. soffriva di disturbi cardiaci ; ma ora pareva 
migliorato. 

Ierì però all'improvviso un nuovo attacco lo ha 
colpito © non ostante le pronte cure, lo ha ucciso, 

Lascia il padre, la consorte e tre figli. che sono fuori 
di Roma e ai quali è stata annunziata, con ogni cau. 
tela. Ja infausta notizia. 

Nel Consiglio Comunale ove avera portato sempre 
il contributo della sua parola serena © pratica, nella 
classe degli impiegati ove il suo la sua intel- 
ligenza. la bontà di cuore erano altamente apprezza 
nei ritrovi principali ove egli era molto conosciuto, la 
sua morte ha prodotto un dolore sincero € vivissimo, 


Alle 16 


igegno. 


del compianto consi 
a all'ultima dimore 
imponente 


i amici, dei pa 


Seguiva il feretro un numeroso ed 


corteo, composto în gran part 
renti, dei colleghi. dei conoscenti. Rapp 
il Sindaco gli ori Tonelli è 
i cons 


entavano 
Vi er 


gliori comunali Staderini e Testa 


l'assessore 


Rossì Doria, il capo del gabinetto del Sindaco, Agesilao 
Filipperi. l'on. Capaldo Sottosegretario di Stato al 


mero di funzionari 
rdie municipali 
e un largo stuolo 


Ministero di agricoltura, un 
una rappresentanza di v 
una compagnio dell'82 farlter 


di vellissime e freschissime 
© quali notate quelle della famiglia, 
degli ami 1 Ministero di a; industria 
e commercio, del Municipio e dei collegh 

Il corieo si è diretto verso il Verano, percorrendo 
minale, piazza dell'Esedra. piazza dei Cinque- 
» © via S. Lorenzo. 

AI Campo Verano. — Oggi comincierà al Voraro 
il mesto pellegrinaggio alle tombe dei trapsssati e il pel 
legrinaggi inuerà tutta la settimana. mentre il 
triste luogo si empirà di fiori — pictoso omaggio 
alla cara memoria di chi fu — e si illuminerà di mille 
lampade. 

Notevole è questo anno il miglioramento nell’ 
sieme della manutenzione generale del Verano. 

Sono state costruite perecchie fontane. sono stati 
sistemati i due altipiani e gran parte del Bass» ripiano 
adornando di cipressi oleandri e piante ornamentali 
i viali e piazzaletti che circondano le tombe, 

Per evitare poi che il pubblico getti da per tutto 
cartacee e stracci sono state collocate in tutto il Cimi- 
tero e nei punti più visibili, delle grandi ceste di ferro 
ove deporre i rifiuti. 

—, Ecco le note statistiche dal 1 novembre 1910 
al 31 Ottobre 1911. 

Cadaveri. — Inumati n. 9910. — Tumulati 3219, 

Esumati e traslocati 1369. Cremati 123. Trasportati 
nel regno e all'Estero 60. Provenienti dal Regno 88, 
A disposizione dell'autorità giudiziaria e dell'Ufi. 
ciale sanitario 315. 

In osservazione 57. Concssione di arca e manufatti 
173. Concessione di locali, ossari, © cinerari, 984. 

Tomb da sali: 


corone 


icoltura 


cen 


ia. 2 destra Ingresso. 

Tortima - Tomba artistica in peperino con an- 
gelo di bronzo, rappresentante il delore opera dello 
scultore Comm. Pardo. E° ‘uno fra i più belli cd 
emozionanti monumenti del Camposanto di nin sen- 
timento squisito e di una esecuzione finissima di- 
nanzi al quale ta folla si ferma amrnirata, Si 
trova al piazzale Circolare Rig. 20. 

Baldi - Cappella. Stile medioevale Viale Acacie 25 
Ing. Lenti. 

Incisa di Camerana Cappella stile lombardo. Viale 
Acacio 25. 

De Orestis — Cappella. Rig. 37. Altipiano. 

On. Baccelli Guido. — Cappella. Stile gotico. Riq.47. 
Altipiano. 

On. Scialoia — Cappella stile greco romano, del prof. 
Giavani. Riq. 50. Altipiano. 

Mascioli — Cappella. Stile barocco. Riq. 190. Pincetto 

Finili — Cappella. stile rinascimento. Riq. 130. id. 

Sforza Cesarini — Cappella. N. 4 in prosecuzione 
della Galleria Caracciolo. 

Bondì Crescenzo — Tomba. Riq. 2. Rip. Tsraelitico. 

ll Congresso d’educazione fisica rinviato. —In 
conformità alle numerose, ripetute istanze, massime 
dall'estero, di molti aderenti al 4° Congresso Intemn- 
zionale di Educazione fisica e tenuto anche presente 
l attuale momento politico, il Comitato esecttivo 
è venuto nella decisione di differire il Congresso im- 
prorogabilmente ai giorni 11. 12, 13 e 14 del prossimo 
mese di aprile 1912. 

The in onore dei congressisti delle Gare Popo- 
tari. — Nel pomeriggio di icri, l'ing. Talam 
rettore generale dell'Istituto dei Beni Stabil 
in onore dei congressisti delle Case Popolari un rice- 
vimento nella Casa Popolare Moderna sorta in via 
Giordano Bruno nel quartiere Trionfale ai Prati di 
Castello. 

Intervenne il Ministro Nitti accompagnato dal 
direttore generale © dagli ingegneri dell'Istituto: 
Stendardo, Paniconi. e Sorgente. Visitarono i vasti 
fabbricati. interessandosi moltissimo a tutto c 
che vi ha di meraviglioso in questa nuova istituzione. 
Dall’asilo infantile, alla sala di stireria e cucitura 
a macchina, alle sale da bagno. tuttofu visitato 
fra il vivo compiacimento dei presenti. 

Erano anche presenti: l'on. Luzzatti, Don Augusto 
rorlonia, l'ing. Giuliani, comm. Luiggi, comm. Ufre- 
duzzi, comm. Pulini ing. Tuccimei. ing. Basevi e 
molti altri. 

Alla fine venne offerto un buffet sontuoso. 

Per Pietro Rovetti. — Oggi alle 10 nella Caserma 
del Battaglione Specialisti al Viale Giulio Cesare, 
sarà inaugurata una targa in bronzo in onore di 
Pietro Rovetti. 

Concorsi nella Provincia. — E° aperto il concorso 
pro esami a quattro borse di studio di L. 350 ciascuna 
nel Convitto Comunale di Velletri a favore di giovani 
che frequentano o intendono di frequentare il Cor 
predetto: annesso alla R. Scuola Normale maschile. 

Possono concorrere i giovani di disagiate famiglia 
nati e domiciliati nella Provincia di Roma. 

All'esame di concorso per la 1. elasse normale pos- 
sono presentarsi i candidati forniti dei titoli di ammis- 
ne alla stessa prima classe ; per ln 2. e 3. soltanto 
gli alunni promossi rispettivamente alle stesse classi. 

ll programma dell'esame per gli ammessi alla I. 
normale è quello dell'esame di licenza tecnica e il 
programma per la 2. e 3. normale è quello stesso degli 
esami di promozione alle dette classi. 

Le borse di studio saranno conferite colle norme con- 
tenute nel regolamento per gli esami del 13 ottobre 
1904 n. 598. 

I concorrenti dovranno presentare al Presidente della 
Deputazione Provinciale entro il 15 covembre p. v. 
la domanda in carta bollata da L. 0.60 corredata dai 
documenti. 

— E aperto poî un altro concorso per un posto gra- 
tuito. di monima delia Provincia nel Collegio Convitto 
Principe di Napoli in Assisi. 

Il detto posto si conferisce dalla Deputazione per 
l'intero corso degli studi. che vengono impartiti 
nel Collegio stesso. 
chè un giovane possa concorrere al posto dever 
issere  figliuolo d’insegnante che abbia da 
oltre 10 anni îl suo domicilio nelia Provincia di Roma, 
ed abbia esercitato ed eserciti l'ufficio in una pubblica 
scuola della Provincia stessa. 

h) Aver l'età non minore di 
maggiore di undici. 

©) Essere stato vaccinato. 

d) Essere istruito in proporzione dell'età, non 
potendo il giovine rimanere in Convitto oltre il 190 
anno. 

La domanda per l'ammissione al godimento del 
posto dovrà essere inviata al Presidente della Depu- 
tazione Provinciale non più tardi del 15 prossimo 
Novembre ed essere corredata dai rispettivi docu: 
menti. 


anni sette. nò 


Roma-Torino. -- Perfavorire il concorso alla Espo- 
ione di Torino verranno nuovamente messi in ven- 
dita dalle sta; sottoindieate, biglietti di andata 
e ritorno di 2 e 3 classe per Torino, con riduzione del 


La partenza da Roma avrà luogo alle 12.67 del 4 
corr. Le linee che possono usufruire di questo treno 


suno: 


Roma-Capalbie  (eselusa) -— Roma-Fiumicino - 
Roma-Avezzano - Avezzano-Roccasecca — Roma- 
Velletri-Terracina — Velletri-Segni — Frascati — 
Roma-Napoli — Foggia-Lucera — Foggia-Manfredonia 


Gacta-Nparanise — Caianello-Isernia — Isernia-Car- 
pinone-C'ampobasso — Campohasso-Benevento - Fog- 
Vapoli. 

Educatori « Michelangelo Caetani» Altri 
Baccelli». — ji il concorso per un posto di 
muestra supplente negli Educatori M. Caetani e A} 
fredo Baccelli. I documenti necessari per l'ammissione 
al concorso saranno: Fede di stato nubile; patente 
superiore; certificato di saper suonare il pianoforte. 
li iempo utile per l'ammissione al concorso è fino al 
10 novembre prossimo, 


aperi 


— Da oggi nell’Ambulatorio 
della Società Soccorso e Lavoro per la cura dei bam- 
bini poveri s'inizierà l'orario invernale. L'ingresso 
sarà dalle 8 alle 9.30 tutti i giorni, eccettuata la Do- 
monica. 

Ricreatorio pop. Vittorio Emanuele III. — Nel- 
lc elezioni generali il nuovo Consiglio Direttivo è ri- 
suliato ecmposto. con splendida votazione, presi- 
dente: prof. Gustavo Bernardi; vice-presidenti : Vin- 
conzo Nasini e Diego Marino, 
gr. Domenico Baldoni; cassiere: Bene- 
Romeo Struglia; conta- 
consiglieri: Conti Averardo, 
Cenciarelli D'Ottavi Ludovico, De Paola 
Pasquale, Desidera Massimo, Ferrantini Angelo. Fu- 
nari Rinaldo, La Cava Vincenzo, Perugia Pacifico, 
petti Luigi, Terracina Leone. 

Sindaci cfiettivi: Arduini Federico, cav. Depaoli 
Guido, Del Monte Marco. 

Sindaci supplenti: Albanese. Vincenzo, Spogli 
Oreste. 

Gorso Magistrale Com. per i Tracomatosi. — Sono 
finiti eli esami del corso Magistrale sul Tracoma e 
sull'igiene vculare scolastica. La Commissione, di 
cui faceano parte come rappresentante del Ministero 
della Pubblica Istruzione la prof. Maria Romano, 
come rappresentante il comune di Roma. il prof. Dr. 
Roberto Gruppioni e come direttore del corso il prof. 
Dr. Alfonso Neuschuler, ha esaminato i seguenti can- 
Sironi Maria, Borrè Giuseppina, Salaris Elodia, 
Conti Romeo, Corti Irma, Verna Berardini Adele, Ber- 
nardi Romano, Silvaggi Maria, Perali Maria, Mancini 
Ottorino, Gagliardi Aurelio, Fondatu Angelo, Toma- 
dini Alice, Tarabini Plinio, Gandolfi Anita, Amadio Er- 
menegilda, Ciampini Licinio. Branca Concettina, Bal- 
sinelli Paolina, Pinelli Annunziata, Petrella Ester, 
Pinelli Cesare, Bernardini Emma, Silvaggi Giuseppina. 

Il nuovo conso cierà domenica 5 novembre. 


Segretari 
detto Chiode 
bike: Giuseppe € 


Biblioteca nazionale Centrale . Vittorio . 
— A coftinciare dal giorno 4 novembre presta at 
ata biblioteca rimarrà aperta al pubblico dalle cv 


straordinaria del Comitato per sollecitare la ferrovia 
da Roma al mare. 

Naturalmente si è votato un ordine del giorno con 
mezza dozzina di considerando - anzi di coglsiderati. 
per sollecitare l'intervento dei deputati di Roma, 
onde ottenere che l'autorità tutoria deliberi sulla 
convenzione ti li dal Comune e che la. Dire 
zione generale di Antichità e Belle Arti, quella dell 
Ferrovie ed il Ministero delle Poste e Telegraf si 
affrettino a deliberare, 

Pare incredibile come l'ing. Paolo ignori che l'anto- 
rità tutoria non può deliberare senza il parere del 
Consiglio Super. dei LL. iPP. confortato da quello 
della Dir. Gen. delle Ferrovie e come nel ento attuato 
occorra anche il parere del Consiglio Superiore delle 
Belle Arti, dovendo la nuova ferrovia attraver. 
sare semplicemente la zona archeologica di Roma e di 
Osti: 

E dato che tutte queste cose elementari non ignori 
l'egregio ing. Paolo, capirà egli per primo come tutti 
questi alti Consessi devono raccogliere ed esaminare 
tutti gli elementi necessari per dare un voto con piena 
cognizione di causa e non a base di quella fraseologia 
retorica, che infiora gli ordini del giorno di certe fa. 
cili assemblee. 

Un po” di pazienza dunque tanto più che la propse- 
rità di Roma non corre alcun pericolo dal ritardo di 
un mese 0 due. 

Di male in peggio. — Invece di compiere i lavori 
stradali cominciati se ne vanno iniziando degli altri e 
nuove vie sono messe sottosopra. 

Poichè pare che non si possa fare a meno di questa 
rivoluzione stradale bisognerebbe che almeno il Mu- 
nicipio provvedesse a illuminare le vie rotte nella 
notte affine di scongiurare qualche disgrazia. 

Per via della Panetteria e vin del Lavatore, por 
esempio, è tale una tortuosità di rotture di ponticelli 
cedevoli, di cumuli di selci che difficilmente si riesca 
ad orizzontarsi al giorno; figuriamoci alla notte con i 
lumi spenti e con la illuminazione pubblica abbastan. 
za scarsa! 

Se non è possibile evitare l’incomodo evitiamo al. 
meno qualche grosso guaio! 

Associazione M.re A.— Principe di Piemon- 
te. — L'Associazione di P. A. Principe di Piemonte, 
tiene a far sapere che essa non ha mai usato, nè userà 
mai il sistema di mandare militi per la città a fare 
questue. giacchè esplica il suo mandato di soccorso 
ed assistenza agli infermi con il contributo dei suoi 
soci, con il ricavato di qualche festa di beneficenza 
e mediante l’ interessamento morale © finanziario 
del suo Presidente generale. marchese Luigi Gavotti. 
Verospi. 

Diffida pertanto chiunque questuasse asserendo di 
appartenere alla Principe di Piemonte e sì riserva di 
agire a termini di legge contro i contravventori. 

I militi della Priîncipe di Piemonte portano per di- 
stintivo sociale il bracciale bianco con coccarda trico- 
lore e stella a cinque punte nel centro. 

A. M. Tirabassi a Castel S. Angelo. — Ricordiamo 
che oggi alle 15,30 nel Padiglione dei Congressi a Castel 
S. Angelo, il poeta A. M. Tirabassi terrà l’annunziata 
lettura dei suioi ultimi versi « Canti Romani ».. 

Associazione Archeologica Romana, — Ohgi 
alle 15.30 il dott . segretario del Comitato 
Veneto, illustrerà il Padiglione della Regione Veneta. 
Appuntamento avanti al Padiglione stesso. 

Sabato, nella sede sociale (Via 4 Fontane 14) la 
valorosa scrittrice veneta Donna Cilia terrà alle ore 
nove di sera, una conferenza sul tema « Venezia 
che canta ». 

Domenica. Gita ad Ostia. Illustratore il prof. dott 
Vaglieri. Per schiarimenti rivolgersi in Segretera 
aperta tutte le sere dalle 19 alle 21 

Pro Tramvie Roma-Monie Mario. — Il Consiglio 
Direttivo della Pro Monte Mario ci scrive: 

HP mo Signor Direttore, 

Da alcuni giorni giungono a questa associazione 
da parte di molti cittadini, che avevano aderito 
al plebiscito « Pro Tramvia Roma-Monte Mario » 
domande di schiarimenti circa le pratiche per tale 
linea. Ora poichè tale questione è di grande interesse 
per tutta la cittadinanza crediamo opportuno di pre- 
‘arla a pubblicare nel suo diffuso giornale quanto 
segue: 

Il Consiglio Direttivo della Pro Monte Mario da 
quando iniziò con il valido appoggio della stampa 
cittadina il movimento a favore di una tramvia che 
congiungesse il centro di Roma con il Monte Mario 
si è tenuto în continua relazione con l'Assessore per 
le tramvie on. Prof. Montemartini. con l’ing.egnere 
Capo dell'ufficio tecnologico municipale e con varii 
autorevoli consiglieri comunali per propugnare tale 
iinea. In un recente nostro colloquio con l'on. Asses- 
sore Montemartini abbiamo avuto la prova che le 
pratiche per questa linea sono a buonissimo punto e 
che un progetto concreto e garantito interamente dal 
lato tecnico-finanziario potrà essere fra non molto 
presentato dalla Giunta al Consiglio Comunale per 
l'approvazione. Ci consta inoltre che anche la Pro- 
vincia fa vive premure per questa linea, în considera» 
zione che i lavori per il nuovo manicomio provinciale 
procedono rapidamente. Per quanto inoltre riguarde- 
rà la tariffa della nuova linea, la nostra Associazione 
ha proposto che essa, per l'intiero percorso. non sia 
superiore a Cent. 25. Tale proposta è stata accolta 
favorevolmente e certamente una simile tariffa pot 
contentare anche i più esigenti, visto che at 
per andare fino al nuovo manicomio si spendono per 
una vettura cinque lire all’incirca. Date poi le diffi. 
coltà tecniche di questa linea lunghissima, tale prezzo 
non sembra esagerato ma equo, poichè anche una ini» 
‘ata non deve essere strozzata, tanto più 
quando potrà non solo portare ad uno sfollamento dei 
quartieri Borgo-Prati, Trionfale; ma eziandio recare 
un reale vantaggio alle finanze del Comune. Del resto 
abbiamo fiducia che il Comune faciliterà în ogni m 
niera questa muova linea, da diverso tempo invocata 
e che così il Monte Mario. primo tra i colli che cingono 
la città eterna, per posizione, bellezza e per aria sa- 
luberrima e pregna di effluvi di mare venga resa di 
facile accesso a tutti. 

Con distinti ringraziamenti. 

Il Consiglio direttivo della » Pro 
Monte Mario ». 

Aste ed appalti. — Alle 11 del 16 Nov. presso la 
Direzione Gen. dei Telefoni, in via delle Convertite 
21, avrà luogo un’asta per la provvista di bracci di 
ferro. L'asta è divisa in tre lotti costituenti un lotto 
unico. pad 

L'importo complessivo ammonta a L. 20.876,65. 

G. BORGHESE Fotografia Corso V. E. 178 bis 
Giardino della Cancelleria 6 ritratti Liberty L, 1.50. 
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a scoperta. — All: 10 di ieri, Giacomo Ta- 
È LAN TO 010 baralui0 a Rsasato Ramnesi 
nell’attraversare il Tevere, località Polverini, rin- 
vennero un cadavere con pantaloni © scarpo vert 
giacente nella riva del Tevere certamente da q' 
i e ni de Agenti delle 
Sezione di P. S. del Testaccio a disposizione 
Pretore del 5 Mandamento che ha ordinato il trap” 


to alla Morgue. 


25 c. nella ti 
di Filaccia 
cadde e urtò| 
dosi grave 
morte. 
Questa è 
27. Per ogni 
zione dell'Al 
Ercole Fol 
in Piazza Cal 
mentre lavo 
tusione 


Uffici del 
Ravà di 
frantumi d'ul 
neamente. | 


furono « 
— Ogg 

così nella 

Cavalleria 
Nella din 

tenin 

artista roma: 

Belli che esorc 
Apollo 

di Giorgio He 

che non esitia 

parte del Rugse 

tore si affermò | 

tore, Bene il ( 

Oggi addio! 

pagna nella din 

Domani ina 


con Olympia 1) 
Adriano. 
ieri sera la sign 


© il baritono Rd 

impegno dal m. 
Oggi Tosra s 
cui i bambi 


tn settimana 


Apello. — M 
relle, ore 21. 


Disgrazie. — Eugenio Brancoli di a. 15 da Roma 
alle 15 di ieri nella propria abitazione în via dei 
Volsci. 55 mentre introduceva della carne in un appa 
mecchio gli capitò il medio delia mano destra nell'in- 
granaggio riportandone la frattura. 

A S. Antonio g. 20. 

— Pietro de Sanotis di a, 60 da Roma Ragioniere il 

. nella tenuta del Drago, nel territorio del comune 
di Filacciano, nell'uscire dall'ufficio della fattoria 
cadde e urtò con la fronte contro una pietra producen- 
dosi grave commozione cerebrale che provocò la 
morte. 

Questa è la versione data dal figlio Armando di a. 

. Per ogni buon fine il cadavere è rimasto a disposi. 
zione dell'Autorità giudiziaria. 

ircole Fontana di a, 19 da Arpino alle 10 di ieri, 

Piazza Campania 6, in uno stabilimento di legnami 

lavorava un pezzo di legno sì produsse con- 
rave alla mano destra, 


ndo le scale del laboratorio Fides in via della 
fa cadde e si fratturò l'omero destro. 
A S. Antonio 60 g. 
Un sifone di seltz che scoppia. — Iersera în v. 
‘stra elementare Bianca 
fu colpita in viso dai 
ntumi d'una bottigiia di seltz che scopp 
amente. Una scheggia di vetro le perforò anche 
Tocchio destro. Guarirà delle ferite in 12 g. ma forse 
Dade dal carro. — Il carrettiere 
cadde del proprio veicolo, il cui 
e riportò contusioni alla testa. 
. Antonio. 
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toni 
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Angela Belfatreocia di 


mproverò la consorte la quale presa 
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qua e d'un fiato l'ia- 


Nicò d'es- 


emisero 


marito Kolo F 
za le somministrò pugni 
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isitata dai ladri. — La decor 
Ita Chic 


notte 
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erimoni i di 


ide 
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di Lahore — Ouverture. 
» della LI Sinfonia. 
n Pierrot 


Dem 
Rominiscen 
— Sinfonia. 


—_ TERTRI di ROMA 


fin rosszionale interpretazione 


Arielea 


pra tutto 
otten- 


Darelde sotto la spoglie della 
volta ancora meravigliosa per 
t ‘ jone di canto. 
sima du tera opera e dovette 
to del 2 ‘n la signora Fanny 
s le per le sue doti 
i figura 
e dignità e cantante di 
il baritono Rellantoni. 
no anche il tenore Casteliani e gli 
Tango. 
colo diurno con l'ul- 
orì Esmeralda Pucci, 
ix Anitua, Nerina Lollini, Manfredi 
> De Angelis. 


maestà 
di effi 
cal 
ome col m 
nico spet 


stafele. esec 


«coli di oggi la Compagnia 
ude il fortunato corso 
entazioni: si daranno Loule di giorno 
dazio! di sera 
Venerdì debutto della Compagnia Talli 
pico nia, sabato La donna nuda. 
Nazionale. — La Compagnia Mariani dà oggi il 
10 addio con la Vedoma allegra e la Geisha. 
Quirino. lersera Cavalleria Rusticana e Pagliacci 
irono come al solito applauditi. 
ultime due rappresentazioni della stagione: 
® diurna come nella serale si ripeteranno 
ria Rustirana e Pagliacci. 
Nella diurna darà il suo addio al pubblico di questo 
"I Adalgisa Baldieri, la giovane 
na allieva della maestra Adele Garbini 
so l’aitra sera. 


con 


osì 


gnorina 
riista rom 
Belli che esordì con tanto succ 
Apollo L'Istruttoria, il suggestivo dramma 
ci Giorgio Henriot, ebbe ieri sera una interpretazione 
he non esitiamo a dire eccellente, specialmente da 
narte del Ruggeri, che nella parte del giudiceistrut- 
tore sì affermò una volta di più artista di altissimo va- 

re. Bene il Calò e la $ 
ia col Marito in cam- 

e La passarello nella serale. 

zione degli spettacoli di varietà 

mpia D'Avign 
Adriano. — Le consuete approvazioni riscossero 
era la signora Oliva Petrella, il tenore Maurini 
baritono Berriel, nella Tosca, diretta con molto 

al m. Armani. 

Tosca sì replica nell’unico spettacolo diurno, 
i bambini accompagnati avranno ingresso 


lo settimana Madama Butterfly. 

V torio Emanuele. — Con due repliche dei Giora- 
chi darà oggi il suo addio la compagnia di ope- 
che attualmente agisce in questo teatro. 

Renzo Rossì. 


Spettacoti di stasera 


“anzi. — Mefistojele, oro 2Ì, 
19. — Loute, ore 17, nte di dazio? ore 21. 
zionale. — Vedova allegra, ore 17; Geisha, ore 21. 
‘ nirlno. — Cavall:sia e Pagliacci, ore 17,30 e 21. 
pelle. — Marito in campagna, ore 18,30; Passa 


— Tosca, ore 17. 
Manzoni. — / pezzenti del mare, ore 17 e 21. 
Vittorio Emanuele. — / giovani turchi, ore 18 e 21. 


Sala Umberto. — Teatro di attrazione. dalle 17 
alle 23. 


_Seristerio Romano. — (Via Anicne - fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pallone, ore 15,45. 


Molte donne 


soffrono ogni mese 
in silenzio 
Le Pillole Pink sono sovrane 
contro tutti i dusturbi dell'organismo 
femminile. Non c'é nulla che possa 
essere paragonabile alle Pillole Pink 
per sssopesionalo, anmiorbido, 
seudergi la forza, recandogli ‘safe 
ricco e puro; per metter termine ad 
ogni specie di miserie, contrazioni, 
pesantezza, vertigini, emicranie, per- 
dite, vomiti, indispositioni, che, per 
molte donne, fanno, della vita un 
martirio. 
Si vendono în tutte le farmacie e presso il Signor 


A. Merenda. 6. Via Ariosto, Milano, L. 3.50 la 
scatola, L. 18 le 6 scatole, franco. 


FERNE T-BRA NCA 
Specialità dei 
FRATELLI BRANCA 
— MILANO 
AMARO TONICO 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Guardarsi dalle contraffazio 


inn Ostetricia gineeologiae chirur- 
D. Cav. Garino Sean cain Miaggioni. 
necelugico svede-e. Via Volturno 0dalle9 alle 18 
Telefono 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Ferrowne det 4 novembre - Esecuzione di un primo grup- 

po di lavori relativi al decimo lotto della ferrovia direttissima 
(Tronco Minturno-Napoli) L 1.576 mila. 

inutenzione del porto 


n. l'refettura + 9 novembre 

canale di Viareggio - L. 81 mila. 
Camogli - Municipio - 9 novembre - Costruzione stradale - 

L. 190,761 
Ministero Poste - 


9 novembre - Provvista di 200 tonnellate di 


do ardere - L. 8 mila. 
Mesrina - Municipio - 9 novembre - Vendita di mq. 2194.88 
di area attorno al Pagliari - L. 41.701. 
10 novembre 
Ospedale di S. V 
ta della Cascina Maria 
10 novembre - Concorso per la nomina di 


i di seconda classe. 


legna 


appalto dazio consumo. 
censo Ferreri - 10 no- 
132 mila. 


Vitt 
vembre 

Min 
due fa 

Pisi 10 novembre - Concorso al posto di direte 
rettore del gas. - Li 6 mila annue. 

S. Vito Romano - R. Pretura - 10 novembre - Vendite d'immo» 
bili siti in S. Vito Romano, Bellegra, Rocca Roiate. 

Lurca - Intendenza di Finanza - 4 noverobre - Appalto spaccio 
all'ingrosso in Pietrasanta, 

Macerata » sa di 
«paccic all'ingrosso di Portocivitanora. 

Ani zione Provincisle - 4 novembre - Forni. 
eciame per la strada di Bosco Martese. L 11.300. 
novembre - Concorso a cinque posti 


Municipio 
Ven 
Morini 


Stefano e 


Inten Finanza - 4 novembre - Appalto 
Teramo 
tora di br 
Ministero della Marina -4 
di ragionieri di 4. classe 
Torino - Con 
di cu 


scriato militere - 6 novembre. Provviste di 
35 mila chil 16 mila, cuoio da tomaie e 7 mila 
metri di tela cotone impermeabile. 

- 9 novembre - Costruzione dell'ac- 


di suola - 


Campana - Municipio 
quedotto » L 119.198 
Ministero Marina - 6 Novembre + 
în fogli ed in verghe - L. 231.400» 
Aequi Distretto notarile - 6 Novembre - E' vacante il posto di 
conservatore tesoriere dell'archivio notarile deldistrettodi Acqui- 
Aquila 18° Reggimento Arlizlieria - 6 Novembre - Fornitura di 


Provvista di rame ed ottone 


finimenti per cavalli - 
Perugir - R. Prelottura - 
+ L. 75000. 
Cogli - Municipio - fitto pascoli d'erbe, ghian- 
de, e foglie dei prati di monte Pedrano e del Predio Snurre in 19 


11 novembre - Costruzione stradale 


11 novembre 


lotti. 

Campammano di Roma - Municipi 
stradale - Le 10,000. 
Morino Calabro 
ed esercizio dell'illuminazione 


11 novembre » Costruzione 
13 novembre - Impianto ed 
500 annue. 

- 13 novembre - 

Provviste di ottone in br ed in filo - LL 58,378. 
Ministero Lavori Pubblici - 13 novs:.bre + Costruzione di un 
Loio în cemento armato nella rada di Terranova di 


Munivcipio - 


Torino - Officina di 


ponte sbare 
lia - L. 105,600 
Spezia - R. Arsenale 
L. 40,000. 
Velletri - P, Tribunale - 14 novembre - Vendita di due fondi 
siti în Velletri - L. 7,856. 
Ferrovia dello Stato - 
di Canicatti - L. 524.000, 
Ministero Lavori Pubblici 
porto di Ortona - L. 2.000000. 
Barletta Muvicizio - 14 novembre - Appalto fornitura stampati 
ed oggetti di cancelleria. 


13 novembre - Provvista di seto varie - 


14 novembre - Ampliamento stazione 


14 novembre - Ampliamento del 


ANI ANSAOMSAT AVIS: ADCA VIA GANAN 


RI VIA 

Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggiorsod= 
disfazione si verde disponibile 


APPARTAMENTO 
le camore da jetto - cam a pranzeo 
cveira - Ealene di circa 101 
IDIPIANTO GAS E LUCE 
ASCENSORE PREDE 
le tutti i giorni da alle 
Visibile tutti 1 giorni delle 


Per abbonarsi 
I melodi piu spicci e sicuri sono due: 
Versare l'importo dell'abbonamento agli 
URFICI POSTALI, i quali con 20_ gent. pep- 
sano essi alla trasmissi tento 
Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA, 


—- AETÀ 
GIOVEDA - vvemore 1911 — Us 3. costodia 


vende 
I cegetti d'ore impegnati a tutto Îl giomo 
Arretra1 1910 M. Mipgheti 
La 4. custodia vende: 


Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati a 
tutto il giorno 21 dicembre 1910. 


Ultime Notizie 


In Tripolitania 
Le notizie del 29 e 30 

— (8) TRIPOLI, 30. Da ieri nessuna 
novità, salvo qualche avvisaglia di avampo- 
sti. I nostri informatori recano che il co- 
mandante delle truppe turche, coadiuvato 
da altri stia tentando di comporre il dissidio 
scoppiato tra arabi e turchi. 

Un soldato turco arrestato ha deposto 
che, prima di lasciar Tripoli e l'oasi, i tnr- 
che consegnarono ad ogni famiglia fucili e 
munizioni in proporzione del numero dei 
suoi membri: lo che spiegherebbe la grande 
quantità di armi trovate. 

Altri settecento arabi ari 
avviati alle isole Tremiti 
Minas. 

Ad Homs situazione invariata. 

Le notizie del 31 

(S) TRIPOLI, 31 (ore 50). — Salvo 
alcune avvisaglie nell’oasi, la notte è tra- 
scorsa tranquilla. 

Continua lo sbarco di truppe. 

Sono giunti gli addetti militari esteri di 

rno da Bengasi e da Tobruk. 
annunciato l’arrivo della Duchessa 
a, come dama infermiera della « Cro- 
ar 
a assoluta tranquillità anche a Ben- 
1 Homs. 
RIPOLI, 31. — Anche la giornata 
è passata tranquilla. 
* Npira piuttosto forte il ghebli dal deserto 
e gii aeroplani che hanno tentato ciò nono- 
| stante di spingersi in ricognizioni, hanno do- 
| vato ridiscendere senza esser riusciti a spin- 
| gersi oltre cinque o sei chilometri dalla no- 

a linea. Entro questi limiti nessun a 
glomeramento di nemici fu segnalato. 

Da Tobruk, Derna e Bengasi è giunto il 
piroscafo Bosnia con gli addetti militari e 
navali esteri recando notizie che tutto pro- 
cede regolarmente in dette località. 

L'organizzazione dei servizi nella base 
di Tripoli ha proceduto regolare e spedita 
ed è oramai compiuta. 

Si hanno viveri buoni per le truppe e 
| foraggi abbondanti per i quadrupedì. 
| Anche il deposito tabacchi della Direzione 
generale delle Privative ha cominciato a 
funzionare. 


estati sono stati 
col piroscafo 


Il cuore del Re 


Il Ministro della Real Casa ha comunicato 
al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
che S. M. il Re si è compiaciuto destinare 
Lire 100 mila in favore delle famiglie dei 
colpiti in guerra e che uguale somma ha 
destinato alla Croce Rossa Italiana. 


False notizie e manovre di Borsa 

L'Agenzia Stefani comunica: 

Le notizie di origine turca diffuse spe- 
cialmente a Berlino, a Vienna ed in alcuni 
giornali secondari inglesi e di là trasmesse 
a Parigi, intorno ad. insuccessi delle nostre 
truppe a Tripoli sono destituite di qualsiasi 
fondamento di verità. 

Esse sono state evidentemente diffuse, 
oggi ultimo del mese, non tanto a scopo po- 
litico, quanto per fini di losca speculazione 
di Borsa. 

Un telegramma del generale Caneva spe- 
dito precisamente alle 9,30 di questa mat- 
tina, (31) assicura che la situazione in Tripoli- 
tania non è variata ed aggiunge soltanto 
che altri ottocento ‘prigionieri arabi sono 
stati diretti alle Tremiti. 

Parlamentari a Tripoli 

Questa sera parte per Tripoli l'on. Emilio Faelli 
il quale si tratterrà colà alcune settimane, per istu- 
diarvi la regione come deputato e come giornalista. 


Presidenza del Consi 
Per le famiglie dei caduti in Tripolitania. 


L'on. senatore Mangilli presidente della Panca 
Commerciale italiana, ha partecipato a $, E. il Pre 
sidente del Consiglio la concessione di lire 50.000 come 
contributo di detto Ente ai provverlimenti che il G. 
vero sarà per adottare in soccorso delle famiglie bi- 
sognose dei valorosi militari dell'Esercito e della 
Marina combattenti in Tripolitania. 

L'on. Giolitti ha telegrafato accettando la generosa 
offerta e ringraziando viv.imente a nome del Governo. 

-0 


La direzione del Credito Italiano ha lcri fatto ver- 
sare nelle mani del Presidente del Consiglio on, Goilitti, 
a mezzo del suv direttore cav. Gitietz, la somma di 
L. 30.009 oltre a L. 3000 date dal Comitato milanese, 
e che Flstituto ha oflerto al costituendo comitato 
di soccorso in pro delle famiglie dei feriti nella guerra 
italo-turca e dei richiamati. 

Detto Comitato sarà, molto probabilmente presie- 
duto da S, A. R. il Duca “Aosta, e fino a che non 
si sarò addivenuti alla definitiva costituzione di vaso 
i fondi ne saranno amministrati dalla Banca d'Italia. 

ri 


La Cassa di Risparmio di Torino ha versato 

lire 25.000 allo stesso scopo. 
— 

La Direzione Generale della Banca d’Italia ha avuto 
incarico dal Governo di compiere il servizio di Teso- 
reria delle elargizioni che verranno fatte a favore delle 
famiglie dei colpiti in guerra. 

Ministero Guerra, 

E' stato diramato l'ordine che i militari di 1. ca 
tegoria della classe 1888 in congedo illimitato, ascritti 
alli alpini, compresi i sottufficiali chiamati alle armi 
con R. decreto 23 settembre 1911 devono presentarsi 
al Sindaco del Comune nel quale si trovano, nelle ore 
antimeridiane del 3 novembre. 

Gli uffici 

Si comunica alla Sì, V. il seguente ordine del Mini- 
stero della Guerra con preghiera di compiacersi farlo 
ingerire nel suo pregiato giornale:x 

Il Ministero della Guerra ordina richiamo în ser- 
vizio di tutti gli ufficiali di complemento apparte- 
renti alle varie armi e corpi nati nell’anno 1888. 

Gli interessati dovranno presentarsi ai comandi di 
corpo ai quali sono effettivi il mattino del 3 novem» 
bre p. v. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti, 


Concorsi. 
Le Commissione esaminatrice «per il concorso a 
6 posti di segretario di IV classe nella Direzione ge. 
nerale medesima, è cusì composta : 
I. Pellecchi comm. gr. uff. avv. Giuseppe, con- 
sigliere di Stato - Presidente, 
2. Gisci comm. Tullio vico direttore generale del 
Fondo per il culto - Membro. 
2. iscalco ca *YY. Giovanni, sostituto av- 
i vocato generale erar' \ /\Wembre 


4 Bonelli cav. uff. avv. Aristide, consigliere di 
Corte di appell»- Membro, 

5, Romano, cnmm. avv, Luigi, direttore capo 
di divisione nella direzione generale del Fondo per 
fl culto » Membro con le funzioni di segretario. 


Onorificenze. 
Sono stati nominati nell'ordine della Corona d’Italia 
in occasione del loro collocamento a riposo: 
a Commendatore, Mucchi Venceslao, consigliere di 
Corte di Cassazione. 
a Cavaliere Janecco Pietro, archivista capo nel- 
l'Economato Generale dei benefici vacanti. 


Nella Magistratura. 

Santore cav. Gennaro, procuratore del Re presso 
il tribunale di Sulmona, è nominato sostituto procu- 
ratore generale presso la Corte d'appello di Casale. 

Perna cav. Gaetano, procuratore del Re presso il 
tribunale di Reggio Calabria è tramntato a Sulmuna. 

Amalfi cav. Gaetano, procuratore del Re presso il 
tribunale di Sciacca, è tramutato a: Nuoro. 

Santasilia seppe, consigliere di Corte d'ap- 
pello in aspettativa è confermato nell’aspettativa 
stesso. per due me; 

:hisalberti cav. Giuscppe, presidente di tribunale 
pnfermato, a sua do- 

a per quattro mesi 
residente del tribunale di 

. è tramutato a Mantova. 

Pola cav. Giuseppe Cesare, sostituto procuratore 

del Re presso il tribunale di Torino, è applicato tem- 
nesmente alla procura generale presso la Corte 
d'nppello di Torino. 


Ministero Marina. 


Con rr. deere hanno avuto luogo le 
seguenti promezioni di ufficiali macchinisti: 

A maggiore il capitano Macina Cesare, anzianità, 
tumo a ù: a capitano il tenente Costanzo 
France 

Con r. deereto 15 corrente il sottotenente macchi- 
nista Costagliala di Fiore Antonio è stato promosso 
tenénte macchinista. 

Con r. deersto 
macchinisti sono 

Gneochi 
vanni, Gazetti 
Leonardo, Bosio 

ndro, de Miche 

e Leonardo Alfredo, Al 
Luigi. 


13 corrent 


2 volgente 


seguenti sottotenenti 


io, Avolio 
1 Marcello, 


“INFORMAZIONI ESTERE 


La questione di Creta 

(Sì Atene, — L'Agenzia di Atene dic 

L'Assemblea Cretese, dopo parecchie sedute 
grete. ha riconosciuto all'unanimità i pericoli di pro- 
lungare il regime provvisorio attuale nell'isola ed ha 
ritenuto che le circostanze sieno propizio per l’attua- 
zione del voto dei 24 settembre 1908 per l'unione 
dell’isola alla Grecia, riservandosi di de-idere utte- 
riormeute circa i mezzi adatti per assicurarne la 
realizzazione. 

ll generale Gelt= non è a Costantinopoli 

(8) Berlino, 31. — Contrariamente alle afferma- 
zioni di qualche giornale estero che il generale Goltz 
si trovi a Costantinopolievi dirigga le operazioni mi- 
litari, il Wolf Bureau dichiara che il generate Goltz 
si trova attualmente a Berlino e non fu mai a Costan- 
tinopoli durante le uitime settimane. 


La questione del Marocco 
L'accordo franco tedesco. 


WI (65) Berlino, 21. 6ei circoli autorevoli si dichiara 
anche oggi di non poter precisare il giorno in cui l’ac- 
cordo franco-tedeseo sarà firmato. Si considera poco 
probabile che la firma possa aver luogo oggi © si pensa 
invece che più probabilmente possa avvenire domani, 

za tuttavia precisare i motivi di questo ritardo. 
Si dice però che questo non può influire sull’accordo. 

Gli spagnuoli ad Arzila? 

(S) Parigi, 31. — I giornali pubblicano sotto ri- 
serva un dispaccio da Tangeri il quale dice che, 
secondo voci che è impossibile controllare, gli spa- 
gnuoli avrebbero occupato Arzila. 

(S) Madrid, 31 — Finora non si è reevuta alcuna 
notizia che gli Spagnuoli abbiano occupato Arzila. 

{fi (5) Madrid, 31. A proposito della pretesa occu- 
pazione di Arzila nei circoli più autorevoli si afferma 
che il Governo non pensa affatto ad una nuova occu- 
razione territoriale. 

[E (5) Tangeri, 31. Non è stata ricevuta finora alcun 
conferma dell'occupazione di Arzila da parte degli 


Spagnuoli. 
Francesi aggrediti. 


ES(S) Parigi, 31. Il Y'emps dice che alcuni ingegneri 
minerari francesi nel Riff sono stati malmenati da 
alcuni indigeni in una località appartenente al Kaid 
Ei Glaul 

Un ingegnere è rimasto leggermente ferito. 

Dopo aver protestato per l'aggressione subita, 
gli ingegneri hanno fasto ritorno nd Agadir. 
———————_—É_rtm_e 

FRANCIA 


di e ee 
Consigiio dei Ministri 
(S) Parisi, 31. — I Ministri si sono riuniti a Consi- 
glio, sotto In presidenza del presidente della Repub- 
blica Falliàres. 


se- 


Essi autorizzano i co- 
muni a contribuire alla creazione di Società coopera- 
tive di forni e macollerie che i Comuni potranno in 
caso di bi itere sotto forma di Regia inte 
ressata 

I Comuni potranno costruire «d affittare abitazioni 
popolari 

Caillaux ha annunciato di avere inflitto una pena 
disciplinare all’ispettore dipartimentale degli ospizi 
infantili della Sarthe Savary che aveva invitato ' suoî 
colleghi a fare pressioni presso la Commissione del 
bilancio per ottenere un numento di stipendio. 

Il Ministero della Marina ha sottoposto alla firma 
di Fallières un decreto che riunisce la prima e la se- 
conda squadra in una sola squadra per meglio assi- 
curarne sotto un comando unico l’allenamento e la 
preparazione alla guerra. 

Il vice ammiraglio Boue de ln Peyrère, comandante 
della prima squadra, è stato nominato comandante 
in capo della squadra, rimanendo il vice-ammiraglio 
Bellue a capo della seconda «quadra. 

Per il momento non è stata apportata alcuna modi- 
ficazione alla terza squadra. 
___—_—_————=ì 


RUSSIA 


(8) Nicolaiet, 31, — Sono state impostate în can- 
tiere due corazzate previste dal programma navale. 
——————— _—___—— 

PORTOGALLO 


(5) Lisbona, 31. — Il Congresso repubblicano ha 
eletto un nuovo direttorio di cui faranno parte Mag- 
galhaes Lima e Teofilo Braga; ha pure eletto una Com- 
missione di revisione del programma del partito re- 
pubblicano, di cui faranno parte Alfonso Costa, Ber- 
nardino Machado e Teofilo Braga. Gli eletti appar- 
iengono al gruppo di Alfonso Costa 

Il Congresso si è chiuso e si riunirà la prossima volta 
a Braga. 


— ———rn0 
TURCHIA 


fim (S) Satonicco, 51. Stamane è stata celebrata 
uni messa funebre in sufiraggio del Metropolista di | 
Grevena recentemente assassinato. | 
Grande folla assisteva alle cerimeri. 


(S) Costantinopoli, 31. — 
che senza ricorrere ad 
Lavori Pubblici tratta per la cost 
della linea elettrica da Galata al Bosforo. 
D Consigliodi Stato esamina la convenzione relativa. 
Borse 


se e Mercati 


ROMA, 31 Ottobre 1911. 

La vigilia di due teste ha provocato da tina. parte 
parecchi realizzi e dall'altra numerose ricoperture 
per modo che il mercato ha avuto un contegno agi- 
tato e disordinato. Forti. oscillazioni hanno avuto 
il Gas e gli Omnibus. Offerto il Carburo, In chiusura 
ficcola miglioria sù tutto. 

Rendita 3 3;4% cont. 101.62 %4 a 101.57 4. 

Rendita 33j4%fine mese 101.85 a 101.70 a 101.724. 

Rendita 3 Y % cont. 101.60. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 354% — Banca d’Italia 
1415 a 1416 a 1412 a 1414 — Credito Fondiario 594 
— Commerciale 811 a 808 — Credito 557 — Banco 
Roma 109 14 — Bancaria 100 — Meridionali 594— 
Mediterranea 408 — Omnibus 187 14 a 182 a 195 — 
Gas 1130 a 1118 a 1125 — Acqua Marcia 1940 — Con- 
dotte 333 — Ansaldo 243 4% a 241 % a 242 — Piom- 
bino 133 — Metallurgica 105 — Immobiliari 282 — 
Beni Stabili 312 44 — Imprese 109 1) — Fondi Rustici 
167 — Antimonio 43 — Monteeatini 95 — Carburo 
552 a 550 — Kerka 269 — Concimi 119 » — Azoto 
109 a 108 — Terni 1310 cont. — Rendite Fondiarie 
99. 

CAMBI: — Patigi 101. 
124.05. 

Cambio dazio doganale 2 novembre 101,01. 

Il prezzo del cambio che appli 
nella settimana dal 30 ottobre 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100.95. 
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Lune speciale del « Popolo Romano » 
Genova 31 — ore 
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